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l a sosta nella città 
partenopea 

Nel la partenza delle navi, 
come pe r i t reni , c'è qualco
sa di inelut tabi le: 'quando 
scat ta . ,U, . )iài»it» * ^ u ^ l t " vaa-
no, ,ncin-j)rini8k «& dòpo,-Sodo 
a l ™{nùto| esatto.*, 'Siàiic| ^x;; 
mas tb ' a = t e r rà - iuno t o>cento 
passeggeri,-'-implorinò ri '-saluti 
e ì', p iant i un ' a t t imo di an t i i 
cipo o di r i tardo, quelli v a n 
no. . Così doveva p a r t i r e an
che r « O r s o v a » por , l 'Aus t r a 
lia al minu to esat to , s ' intende, 
e mi sembrava e te rno -a 
scoccare queb minuto . Al suo 
pos to- a'v'T e'b-b-e - 'a t t raccato 
r«'Aslà"»,' ' che "portava a, c'a 
sa lloro; e , s inché. r « Ofsova » 
se .ne s taya l ì ,avvinghiata ,al
l a t'eri-a come, per ' r impinzar
si con ult ime boccate d'aria 
nostra , non sarebbero arriva-
t i loro. Ma se Dio volle se 
ne andò. Solo uno dall 'alto 
della m u r a t a gridò « C i a o » ; 
non so a chi: forse a tu t t i , 
forse a l nost ro sole. 
. Quelli a t e r r a guardavano 

• al largo dove era apparsa la 
sagoma •: bianca . di - un 'a l t ra 
narve. Non eravamo'«in molti 
?UUa batnchin'a-^ non . ' c ' e ra la 
folla del Fòrlanini, m a l'a
spe t ta t iva e^ la commozione 
erano sent i te 'come-quel la se
r a . t ) a qua t t ro o re . e ro U e 
finalmente potevo godermi 
questa pr ima visione assolu
ta» potevo rivedere i loro vol
t i . Mi sembrava che il r i 
morchia tore facesse ' apposta 
a t i r a r la per le lunghe, e pe r . 
correvo avant i e indietro 
quel t r a t t o di banchina in 
cerca di un ponti le che mi 
permet tesse d i . ant ic ipare lo 
incontro. 

' Qualcuno in} pliiese so ero 
un loro parcriie. Dissi no, ma 
p e r poco non esplosi a dire 
che io li conoscevo e che li 

- aveyo frequentat i e apprez-
j«ati -prima dell ' impresa. 'Mi 
•sentivo 'qualcuno, paròla . ,. 

Adagio, vergognosamente 
adagio, il rimorchiatore ven
ne avanti , sottocosta, e r i
conobbi i loro volti . E ro lì 
per girare, m a agi tavo le 
braccia impugnando l a mac
china da presa con grave r i 
schio della stessa che sfiora
va le ( testo circostant i . Agi
tavo le braccia ed o ra che 
e r avamo a t i ro di voce li 
chiamai per nomo e dissi lo
ro ciao e bravi. Uno dei pre
sent i a t e r r a mi chiese per
chè non avevo de t to prima 
che ero loro paren te . Dissi 
che ero solo amico. Perchè 
ero commosso? mi chiese an
cora. Appunto perchè ero 
amico e che a ' loro volevo 
molto bene. Lo s tesso secca
to re che non vedevo perchè 
t roppo e ro a s s o r t o , à lanciar 
saluti , disse se per, caso non 
sapevo ufficialmente; i nomi 
dei due che erano a r r iva t i in 
ve t ta . Dissi che no, non lo 
sapevo, e che non hai rompes
se le scatore in quel mo
mento . 

F o r t u n a t a m e n t e e' e r a li 
Fan t in , che addi tai (scusami 
Mar io ) , r impa t r i a to " p r ima e 
venuto incontro aigU'ahiici; A! 
quello non parve vero; gli 
piombò addosso t e m p e s t a n d o , 

-lo di domande. F u al lora che 
mi ricordai di j u n - impegno 
che mi ero assunto con San
dro Cat taneo. M'aveva det to 
a Milano: «Quando vedi Cal
lott i , r icordati di sa lutar lo 
subi to a mio n o m e : voglio 
essere fra i pr imi .a salutar^ 
lo ». La nave; era a' cento me
t t i ie ' . "gr idai-a . Cal lo t t i 1 eh)? 
Sandro lo salutava con affet
to.' Pino; ' il ' lungo P ino • dagli 
occhi miti , mi gridò grazie. 
Agi tava le braccia, anche gli 
a l t r i agi tavano le braccia e 
l ' inquadra tura sembrava bel
la. Po r t a i il mir ino all'occhio 
e il dito sul pulsante . Non ho 
ancora sviluppato le pellico
le e non so se inquadrai loro 

o la. p rora della nave. Ve
devo poco nel mirino, come 
a t t r averso un velo. 

Fu i il p r imo . della valanga 
di fotografi e ' g iornal is t i . a 
percorrere il pontile. Abbrac
ciai ,Galptt j , , ,pQreaqini^. pòi 

,.lonat|Ì::fe_eu(?£ iaifo.i!W,.£eJSi « L ; 
devo se mer i tavo d i . Vivere 
.linà-stniile giòia. E r o fi'a lóro 

^é _co|l>l^rò|a3l^ei fat tpj ì l f i à g ; 
•gio lìnQ''|i.~G^ÓYà'. i^ph-sosa-
yo",chiedere nulla: -già "troppa 
gente li ' a t torniava e t roppe 
domande , li tempestavano! 
Qual i ,domande , ,ah imè! <sC'e7 
ra n é v e ' s u l c a p p a d u e - ? " » ' , 
chiedeva uno. Sì, • rispondeva 
Lacedelli, ,ce n 'era. E l 'a l t ro. 

(Xosiro servizio speciale) 

la Sezione. Questa brava gen
te , 'ospitale, entusiasta, aveva 
fat to le cose ' in"- grande stile. 
D i ' prepotènza "incolonnò gli 
dtfo xeduci del K , 2 e~-Ji c a 4 -
'cd'"inr<<tì-Trit=-ptóÈnaft'«¥ftèstì6''-à^ 
disisosizione dal \C b'rìj kWà ò 
Terri toriale. , " -' " ! '' ' 
?>-Unip) pOTtoghese-a bordo, il 
ìspìfós'crittd, 'f tóismugugm dei 
'collegiii giómaiis t i ' che °̂  per 
ragioni ' d 'uguaglianza m'a
vrebbero, visto volentieri a 
t è r ra , scornato,' cohie loro. Il 
Pres idente Palazzo per giusti-
fl(^reJa cosa, aveva detto.cho 
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I^acedclU In visita a Compagrnonl alla cllnica 
« Città di Milano » 

Le condizioni di Oompagnoni 
Le notizie sullo stato di 

Achille Compagnoni, degente 
alla Clinica « Città di Milano »; 
fino al 30 settembre indicavano 
un confortante nwglioramento 
nelle sue condizioni, quantun
que verso sera la temperatura, 
aumenti un po', a causa anche 
del leggèro reuma che Io ha 
colpito. 'Egli è tu t tavia molto 
debole ed obbligato ancora a 
rimarle immobile con le di ta 
nella' sacca dell'addome che U 
prof.. Sanvenero Rosselli h a 
parzialmente staccato la ma t 
t ina del "28 settembre. Un fe
condo intemvento ;si avrà ita. 
un paio di giorni per distac
care completamente là mano 
dalla sua guaina : il riuovo tes
suto àVrà rigenerato le dita 
congelate, ma queste saranno 
ancora informi e at tapcate fra 
loro e quindi da riplasmare. Ma 

per lo meno Compagnoni po
t rà muovere il braccio e non 
sarà quindi obbligato alla im
mobilità assoluta impostagli fl-
noria e che lo fa; soffrire, di
sturbandogli anche la digestio
ne che qualche volta è lenta, 
probabilmente pe lgravame del 
la mano s-ull^addome. 
' Egli h a ricevuto il 22 set
tembre la graditissima vìsita 
del ( suo compagno di scalata 
Lino Lacedelli, che è stato il 
primo dei reduci a portarsi al
la Clinica; in seguito tu t t i gli 
altri, • salvo Soldà, sì sono av-
vtcendati nel confortàire l 'ami
co infortunato; Poi, l 'altro ieri, 
é stato a visitarlo qualcuno di 
Bormio. 
! Vi sono ordini rigoarasi .per 
linnitare l'accesso alla stanzet
t a di Compagnoni; è meglio 
quindi attenderle a visitarlo 
finche ; non si sarà ristabilito. 
'-: ' " ' ' • • - ' ' ] " 

raggiante , t r aeva le conclu
sioni. «C ' e rano best ie feroci? 
E r a v a t e a rma t i nell!:ultihio 
t r a t t o di sal i ta? ». Immagina
t i due sopra gli ot tomila con 
un novantuno in spalla. La
cedelli inarcava un sopracci
glio, dal Che l 'al tro deduce
va quel che deduceva. «E fio
ri, fiori alpini, ce n 'e rano? ». 
Verze, a l qua r to campo. P a 
paveri, ;niolti • papiaveri' lì sul
la ,nàve, ' M à i ' aveya'ho Judi to 
t a n t e eresiq,'.; i^^r,- -, à!-.,.\s;o' 

, A togliere i . r èduc i dai pa
sticci . pensò r ing . Palazzo, 
Pres idente M e ; fc;A.i; '•Nàpoli, 
che a t to rn ia to" 'da i ' ' suo i più 
diret t i collaboratori e ra ve
nuto a porgere i saluti del 
nost ro sodalizio. E r a n o con 
lui il Vice presidente Ami t r a 
no, l 'avv. Pagano, Lombardi , 
Izzo ed a l t r i soci e socie del-

Festeggiamenti e aiuti 
deve discipl inarl i il €• A» !• 

Da ogni parte giungono notìzie di iniziative 
varie di associazioni, enti e privati per esprimere 
ai reduci del K 2 una gratitudine più che meritata. 

Tali iniziative'locali sono indubbiamente lode-
voli e vanno incoraggiate quando siano mantenute 
nei limiti di un'affettuosa e calorosa dimostrazion& 
di simpatìa che non contrasti con la, nobiltà eia •: 
grandiosità dell'impresa cornpiuta. Quando però 
tali iniziative tendono a perdere ìtcarattere locale 
per assumere quello, di manifestazione a favore di 
tutti i componenti la Spedizione, ci sembra che il 
solo organismo che possa discipliìiare con equità 
e con criteri di assoluta obiettività la assegnazione 
di beni materiali agli scalatori sìa la apposita Com
missione esecutiva, nominata dal Glub Alpino, con 
sede in Milano, via Ugo Foscolo 3, la quale, fra 
l'altro, sarebbe giusto che potesse disporre in tal 
senso. ' . 

io e ro l ì in ves te ufficiale, che 
ero uno del C.A.I., a l che un 
fotografo aveva risposto che 
;nèssuno lo me t t eva in dubbio 
e che essendo lui Napoleone 
vantava i miei stessi diri t t i . 
Ma infine il pul lman si mosse 
e - n e ! traffico, di Napoli gli 
ot to e il seguito furono scam
biati pe r pacifici borghesi a 
spasso. ! 

• Ognuno degli' o t to 'aveva <un 
ciei(frorio:'-io e r o solò è guar^ 
davo' ora .lIunQ.'ora l 'a l t ro f^ar-
fugliando 'qualcosa all 'amicò 
Cai)drina che,,da anni ,v iveva 
Napoli e che in a l t r i f ràngent i 
' non ' ' av re i ' t r a s c u t a t o come 
tràsoutài." Mi 'agitavo', ' sedevo 
ora qua, .ora là i r requieto e di
cevo a tu t t i , come per convin
cerli, che e rano bei m o m e n t i 
Napoli correva intorno a noi 
fr io vedevo solo i loro volti 
é ' ' i loro occhi e pensavo a 
quanto avevano visto. Poi ci 
corse incontro il Palazzo del 
Comune e in una sala gremi
t a di gen te gli o t to furono an
cora p reda dell 'ammirazione, 
Modesti, seri, imbarazzat i , si 
muovevano a fatica e forse 
r impiangevano la v i ta in 
tejida. 

P a r l a l 'assessore anziano, dis
se uno. Gli o t to si schierarono 
e l 'assessore a w . Ser ino par
lò. Disse di aqu i le simbolo d e l 
l 'alpinismo, di purezza di idea
li e t a n t e a l t r e cose belle. Poi, 
d'un botto, pe r t r a m u t a r e l'ab
braccio di Napoli in u n a stret
t a reale, concluse che avrebbe 
abbraccia to il più giovane dei 
reduci : Bona t t i . A "Walter, non 
uso all 'affettuosa espansività 
meridionale, t r emò il ciuffo e 
gli si d i la tarono gli occhi. Mi 
parve a l l a rmato . Napol i e r a 
tu t t a lì, Ih quell 'abbraccio, esu 
berante , commossa e pMteci-
pe alla gioia del grande mo' 
men to ; e quando l 'Assessore 

anziano distribuì a' quelli del 
« & ' 2 » le medaglie d 'argento 
offerte dalla ci t tà ," ci sembrò 
che. t u t t a Napoli fosse lì a d 
.applaudire. , ^, , . ^ .̂ 
" ^ r i 'quelle "vèntiquattr*òfe di 
solata -della nave , -l 'incantevole 
c i t tà par tenopea si offerse in 
t u t t p il suo splendore ai re 
duci . Ci vorrebbero mille oc
chi come hanno l e mosche, 
aveva de t to Gaiett i , c'è t roppa 
bella roba da vedere. P iù che 
di giri turistici si può par la re 
di un « raid » : dal pranzo 
d'onore sul ter razzo dell'al
bergo Vesuvio al Circolo del
la S t ampa alla t ipica birreria,; 
dal r icevimento ài-Comune al
la visita a l •' dot t . Lombardi , 
yenuto a Nàpoli per accoglie
r e ì « ragazzi » e ammala tos i 
i m p r o w i s a m e n t e j , dalla fine
s t re l la a' Marechiaro al Vo-
mero, dal Museo al Por to , t u t 
to si svolse come un sogno 
per quelli del « K 2 ». Gli ami
ci del C.A.I. Napoli avevano 
organizzato così bene il p ro 
g r a m m a ' che n o n ' u n minutò 
venne sciupato. 

L'accoglienza 
(li Genova 

Quale migliore accoglienza 
potevano avere al loro r i tor
no in Pa t r i a 1 nos t r i amici? 
La nave era già all 'imbocco 
del P o r t o e sulla banchina 
sventolavano ancora i fazzo
let t i . E rano loro: soci è socie 
di una de l l e meno numerose 
Sezioni d'Italia, che t a n t o ave-
vano saputo fare pe r essere 
all 'altezza della situazione.-

All 'alba si e ra in anticipo 
sull 'orario, e la ' nave, ' g iunta 
a poche migl ia da Genova, di
ro t tò vèrso U nlare aper to . SI 
volava che anche l 'arr ivO!av. 
yeni.sse,all,^rja,,jitaMita.w;^i:.x 
„ Alle 8 èrano t u t t i in "copèr
ta : Abram, Angelino, Bonatt i , 
Flóreanini , Gallotti , Lacedelli, 
Soldà, Viotto. F a n t i n si senti
va di casa; ' o ramai aVeva vis
su to i moment i memorabi l i 
del « F ò r l a n i n i » . : 

I l gruppo formava una 
chiazza grigia nella folla mul
ticolore dei passeggeri; orien
tal i . La signora Desio, venuta 
a Napol i coi figli per accoglie
r e gli otto, reduci, s tava a c 
canto-a loro e con loro;viveva 
commossa quegli e te rn i a t t imi 
p r ima del l 'a t t racco. F ina lmen
t e le sagome imponent i dei 
palazzi di Genova si delinea
rono nella foschia, poi- pian 
piano il molo, ci. venne incon
t ro . Una macchia scura si s ta 
gliava sulla banchina d ' a t t r ac 
co. E r a t i i t ta gente quella? 
« O r a vi accòrgerete ^— aveya 
d e t t p Fan t in , memore, della 
calorosa accoglienza milane
se —- avete finito di s t a r be
ne . Se vi capi ta addosso quel
la è ' peggio di u n a valanga ». 

Io ero lì pe r g i r a r e e s tavo 
a bocca ape r t a a- gua rda re i 
lóro gest i : Lacedelli, F lórea
nini, Bonat t i si sporge-vano 
dalla m u r a t a pe r meglio ve
dere, '. p e r vmeglio. ideri,tifle^re 
chi d'era ad aspettarli* Dar tè r t 
r a , giungevano i p r imi salut i 
e si dist ìnguevano via via i 
volti . Gli occhi di j tut t i ; e rano 
lu s t r i ; a t e r r a è ajbordò. Ora 
era.ho'lì a due passi , reduci ie 
parent i , divisi da u n palmo di 
m a r e , quasi potevano toccar
s i la mano; e quando furono 
vicini fi clamore,sì spense. E r a 
l 'impaziènza, il desiderio di 
abbracciarli , di sent irsel i vi-
eirii,-vlvi e vlttoriosii 'ctte avc^ 
va mozzato il flato di quelli a 
t e r r a . , ' " ' 

; Premeyano, ' p remevano • sui 
parapet-tQ e ognuno cercava di 

intuire dovb> avrebbero a t t a c 
cato il pontile, per essere il 
prfmo a salii-é à bordo. F ina l -
metite la passerella fu aggan
ciata e i pr imi schizzarono 
sulla nave. • ',j'i 

No, non c'era! l 'aria di esul
tanza popolar»»*'lei «.Fòrlani
ni »; grazie,, s t le ' precauzioni 
prese, 'ci fu uria calma "relati-^ 
va. ' Ci' aleggiava intorno una 
atmosfera familiare, u n ' a t m o 
sfera di commozione e di 
gioia dei 'grandi incontri. Mi 
t rovavo vicino a Soldà, lo vi
di abbracciare sua moglie e 
i figli: li vidi piangere di gioia 
e t rovai che non era pe r nu l 
la illogico che ^anch'io pian
gessi. D'al tronde- quant i a l t r i 
Jacevanolo' .stesso^in quel m o i 
mento? E nessuno si preoccii-? 
pava-di celare, con la consue
t a e 'fasulla pudicizia, la p ro 
pria commozione.:-
• Ci si : guardava a t t o rno e 
t u t t i i volti ci sembravano bel
li, come bello e ra quel giorno, 
quel momento . > E av remmo 
voluto che fosse dura ta a lun
go quell 'atmosfera;di gioia fa
miliare,; perchè ci sembrava, di 
essere ' t u t t i , fratelli, = perchè 
ave'vamo' s co rda to ' quanto di 
sordido emesch ino .c ' è ai gior
ni nos t r i ; perchè, sent ivamo 
che a questo mondo, degli, uo-
mini^^semplici buòni e fort i 
possono fare cose - g rand i ; e 
magnifiche, capaci di po r t a r e 
olla r i ba l t ame l mondo un po
polo intero, cancellandone, om
bre , e difett i ; Mai corno allo
r a Ci sehtirhmò fieri di esse
r e .gente -legata, a l nos t ro so
dalizio, ."mai come al lora sen
t immo t a n t a grat i tudine ver-

. . * - * 
- i 

ti , felici. Nella calca trovam
mo un'infinità di volti amici 
e conosciuti che qui elenchia
mo a caso, pescandoli nella 
memoria: Bozzoli Parasacchi , 
Cassin, Apollonio, Bertoglio, 
Buscàgifone. C'era mezza Su-
cai MilanOy;,mezza Monza-col 
Sindaco, gl i" « Scoiattoli » di 
Cortina, 'gruppi "folklorlstici 
della Val d'Aosta e cento a l 
tr i . A porgere il saluto uffi
ciale di Genova' fu lo Stesso 
Sindaco, che con parole sen
t i te e commosse fece r isal ta
re le gesta della spedizione. 
Seguì-il discorso del Presiden
te generale del C.A.I., Figari , 
che abbracciò t u t t i i « ragaz
zi » di cui potrebbe essere , il 
padre, esprimendo loro la fie
rezza del ' C.Ail. per la grande 
vittoria, e del P res iden te del 
l a , Sezione Ligure, dot t . Ab 
biati. 

Gli o t to e rano sparsi neUa 
sàia; a t to rn ia t i dai parenti , 
assaliti dai cronisti, bersaglia 
t u dai lampi dei fotografi. Ma 
troppe cose 4 avevano da dire 
ai loro car i , t roppa voglia aveJ 
vano di s ta rsene con loro ap
pa r t a t i e qualcuno pensò be
ne di eclissarsi in cerca di pa
ce e di in t imi tà . 

„Sul piazzale an t i s t an te il 
Por to a l t r a folla e ra in a t t e 
sa. Mi p a r e v a di r ivivere l 'ar
rivo di una- t appa al Giro 
d'Italia, dal pun to di vista 
spe t tacolare ; m a come era 
ben diverso l 'entusiasmo di 
ch i ' ' a t t endeva! Ci f u ' s ì chi 
affiancò Coppi' a Lacedelli, ma 
l 'accostamentp, serviva a sot
tol ineare certe-differenze, per 
far"- maggiormente r isa l tare 
quanto i nos t r i avevano sapu
to fare pe r ili buon nome del
la Nazione. : . ••' 

Uno alla volta i conquista
tori del « K 2 » sbarcarono fra 
gli applausi della folla., Forse 
un'accoglienza', simile non se 
.raspottavano„vEifiEse_;j3on ,>sl 
rendevano contò dei riflessi 
che aveva susci ta to la loro 
impresa in P a t r i a . Ci sembra
vano sbigottit i , sorpresi. Viot
to, p ressa to da u n a folla che 
implorava autografi, e ra ros
so sino alla radice dei capelli. 

Renato Ceppato 
V , • Continua in 2* pag. 
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n nuovo Rifugio Zappa della S.E.M. all'-Alpe Pedrlola sotto 1 ghiacciai del Monte Bosa. 
(a sinistra ia vecchia Capanna Zamboni, rimodernata e congiunta al « Zappa » con un 

corpo di fabbricato), - (Foto Ettore Corbetta), 

: UM GEMMA SOTTO I GHlACCIàl DEL ROSA 

Il Eifigio Mario lappa 
dèlia S. E. M. all'Alpe Pedriola 
Oltre ìnille persone presenti alVinaugurazione 

L a S.EJVL di Milano h a vis
su to il 26 se t t embre scorso 
u n a di quelle giornate che 
fanno epoca nella v i ta di una 
associazione; per t rovarne 
un ' a l t r a che regga il paragone 
bisogna risalire al 1947, quan
do venne inaugura to il suo 
Rifugio Tedeschi alla Pia lera l . 
M a ques ta vol ta la realizza-
"zìcme *8 èia-impòrtà-tite-^er-hTi-
ponenza e capaci tà delredifi-' 
ciò e per l 'ubicazione: infatt i 
il nuovo Rifugio Zappa (me
tr i 2070), i naugura to domani* 
ca scorsa e cos t rui to a fianco 
e collegato con la vecchia ca
panna Zamboni, consta di t r e 
piani fuori t e r ra , è dota to di 
sale da pranzo capaci di 100 

divisi in camere t te che pos
sono anche, in caso di biso
gno, esse re aumenta t i , offren
do ricetto per la no t te — in
sieme al la « Zamboni » — a 
oltre 80 persone. Vi è acqua 
corrente potabile, moderni im
pianti di cucina, bar, servizi 
igienici doppi con docce e la
vapiedi, illumi'nazione elet tr ica 
fornita- d a un ' impianto 'a uto-
homo; poi un a r redamento 
pratico e civettuolo nello stes
so tempo, con tavoli dal piano 
a colori, per l ina tura di tu t t i 
gli in terni , sala da pranzo sud. 
divisa in q u a t t r o scompar t i , 
menti da ve t r a t e che isolano ì 
vari g rupp i pur offrendone la 
visione generale.; una grande 

coperti , di 50 pos t i le t to sud-1 stufa a nafta , di fronte al bar 

*'>'*.« 
Walter, Bonat t i con i ; fiori 
offertigU dal concittadini en-

i, ; ^tuslasti 

So quegli uomini che avevano 
voluto e por ta to a t e rmine 
'q-Ti e's t a magnifica ' imprésa, 
Pèrdhè ì i on ' pÒY^WÓ'p iange 
r e ' sé piange vaino di gioia ? 
^ . ^ v r e m r a o voluto, dicevamo, 
.cheV quèiratmosiféra, fossie • du
r a t a a lungo, ^ l | | anche l a c e 
r imonia ufflcialeTion f ò s à s a v -
veniita, pu r essendo prev is ta e 
logica, solo pe r -vivere p iù a 
lungo quelle, splendide sen.sa 
zioni. (,- • :.. -i^j^;.- , . )..' • . 
. ' iTutt ' i i si r ivefsaropp ' nella 
?4}ft„fli^^rima libasse: o-edtici, 
parent i , amici,»; au to r i t à . La 
Cojpmiss^o^^e de;V «K. 2,»,!,era 
quasi a l complq1[p : Costa, Sà-
glio,.Tissi, Bonacòssa, Rivett i , 
Gaia, Chabod. E rano raggian-

Ottimi risultati s l i i l i 
Desio ritornerà rffcèrentè 
Si è chiusa anche la pa r t e 

scientifica della spedizione dei 
C . A . L al K 2, che ha pure 
g rande òmportanza o l t re a 
quella p r e t t amen te alpinisti
ca e che e r a prec isamente 
fra. gli scopi propostisi dal 
prof. Ardi to ,Desio. Questi in
fa t t i in ' u n . t e l e g r a m m a del 
20 se t t embre spedito da Ra -
walpindi comunicava: 

y^^ Ultimate riherche nella 
eona dei ghmcciaì, rientra
to felicemente , a Bawalpindi, 
soddisfatto risultati scientifi
ci della Spedizione». 

IJi tma l e t t e r a spedita dal 
campoibase di Urducas il 5 
Set tembre e ' r i c e v u t a verso 
la fine dello s tesso mese dal 
do t t . . -Lomhardi , -vice-presi
dente della Commissione ese
cut iva del C.A.I., il p rof ; 'An-

Le manifestazioni genovesi 
per il "Premio dello Sport 

.Come annunciato , il 12 cor
r en t e a Geno-va, s a r à solenne-
rnénte consegnato a i vittoriosi 
della Spedizione del « K 2 » il 
« P r e m i o internazionale dèlio 
Spor t Cristoforo Colombo ». Il 
p rog ramma della manifesta
zione è il seguente : 

Nella m a t t i n a t a del 12 ot
tobre giungeranno a Genova 
t u t t i i m e m b r i della Spedizio
ne, che alle ore 16 verranno 
ricevuti alla Sede della Sezio-
hé l igure del C.A.L, in viale 
IV Novembre 3. Alle ore 21 
della s tessa g iorna ta avrà luo
go a Palazzo Turs i la conse
gna 'de l P r emio nelle mani del 
prof. Ardi to Desio, Capo della 
Spedizione. I l Sindaco di Ge
nova a w . on. Vi t to r io ,Pe r tu -

sio leggerà un messaggio ai li
gur i e agli i tal iani nel mondo. 

Al mat t ino del 13 ot tobre i 
reduci del « K 2 » assis teran
no alla pr ima sedu ta del Con
vegno in temazionale d e l l o 
Spor t a Palazzo San Giorgio, 
du ran te la quale la Federazio
ne del Calcio offrirà loro una 
piccozza d 'oro; nel pomeriggio 
escursione nel la Riviera di 
Levante . Alla sera dello s tes
so giorno manifeistazìoni po
polar i per la consegna, da pa r 
t e del Sindaco di Cìenova, del
l a medaglia d'oro agli scala
tor i stessi; seguirà u n fiacco
l a t a degli sportivi l iguri e l 'e
secuzione di Cant i della mori-
t^giia, in piazza, della Vittoria. 

a.,cprvéQ di Sottattr 

tonio Marussi ; che h a cura
to gli s tudi dU; geodesia nel 
gruppo .scientifico della spe
dizione, comunicava che « i 
lavori si sono svolti con pie
na soddisfagione' e hanno por
tato tiQtevolisshni contributi 
alla conoscenza'dì questa re
gione tanto interessante»..' 

Lo stesso prof. Màruss i 
confermava che gli u l t imi r i 
lievi ' gravimetrici- del la . Spe
dizione, ,si chiuderanno il 29 
correi i te a Roma. 

In a l t r e l e t t e re non uiHcia-
11 11-prof. 'Ardito D e s i o ' a n 
nunciava , come mol to proba
bile' il suo rientro p e r l'S cor
ren te , in teanpo . quindi per 
essere p r e s e n t e , a l la grande 
manifestazione, di Genova del 
12. o t t ob re , per . la consegna 
allst spedizione del P r e m i o in
ternazionale dello Spor t . 

Il buon Wal ter Bonatti, le 
cul^^ccoglienze da parte ^ dei 
suttì concittadini hanno battu
to; il primato dell'entusiasmo 
popolare fra le manifestazioni 
svoltesi,nei luoghi di,residen
za dei redu<ii del K 2, ha do
vuto sobbarcarsi a una vera 
e propria « corvée », anche do
po la giornata del suo trion
fale arrivo a Monza. 

Suo padre,, che abbiamo in
contrato . Ì1 ; Ì .26 settembre a 
liecco, mentre si apprestava a 
salire a l .I^iano dei Resinelli 
per aprire l 'alberghetto che 
gestisce insieme al figlio, ci ha 
dichiarato che dal giorno del
l 'arrivo 'Walter veniva a casa 
solo per dormire. «Non l'ho -vi. 
sto quasi più — diceva fra 11 
compiaciuto e l 'amareggiato. 
« Me lo portano sempre via, da 
una par te o dall 'altra... ». E a 
conferma di questa constata
zione, Bonatt i saliva soltanto 11 
giorno dopo, domenica, ai Resi
nelli, con la fidanzata, 11 consi
gliere centrale del C.A.I. Ar
naldo Bogani e gli amici dei 
«Peli e oss», venticinque per
sone in tut to, che per la cir 
costanza' si , portavano a cena

re a l vicino Rifugio Rocca del
la S.E.L., trascorrendo ore fe-
stose; cordialmente accolti dal 
gestore sigiior Boselli e dal la 
signora Bianca Pasini, moglie 
dei nostro Diret tore . 

• * v . , 
n 29 settembre altro ricevi

mento a Monza, ove quel Ro-
ta ry Club ha voluto Bonatti e 
r ing. Pino Callotti, oriundo 
monzese, òspiti alla sett imana
le colazione allo chalet del Ti
ro à volo. La riunione era ono
r a t a dalla presenza del Sin
daco di Monza a-w. Carlo Zue. 
ca, che è anche presidente del 
Rotary monzese e -vi assisteva
no molti soci non solo di Mon
za' (fra cui il dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani e Bogani), ma 
anche di Como e Milano. I due 
reduci sono stati molto festeg
giati . Allo spumante T a w . Zuc
ca ha rinnovato le espressioni 
di compiacimento per quanto 
hanno fatt-o, poi sia Gallotti 
che Bonatti hanno ringraziato 
con semplicissime parole. 

Da ultimo Anselmo Bucci si 
è rivolto ai, « r agazz i» ammi-

!>!) 

revoli nella loro modestia di 
iiarole e di gesti, affermando 
come essi debbano considerarsi 
« eroi » perchè, hanno oltrepas
sato con l a loro impresa il li
mite delle .forze. umane. « Co
me gli eroi conosciuti in guer
ra, essi hanno il viso di buoni 
ragazzi semplici, tesi interna
mente, non esternamente. Qua
le lezione per noi che siamo di
ventati anziani senza eroismi 
e quale consolazione di avervi 
qui, di vedervi non solo gran
di, ma anche buoni e soprat
tutto semplici! ». 

Pr ima del commiato, ai fe
steggiati è stato offerto lo sten-
dardino del Rotary monzese. 

• * • 

• La mat t ina del 27 Bonatt i si 
è recato al capezzale di Achil
le Compagnoni per una cor
diale visita al, carp compagno 
di "scalata; ' ,'', , '' ', ;' '',', '.,' 
' Boriàtti nà poi avuto nume
rosi inviti a colazione è a cetta 
Saf'^'SiSdà'fó' 'é' da"pei?sì6'rtfflit& 
monzesi, mentre sappiamo che 
è s ta ta aperta una sottoscri
zione: lo'Cale onde dargli un 
tahgiibiie,contributo, di cui ha 
tanto bisogno per sistemarsi. 
' E ' smentita la Voce, pubbli

cata da qualche giornale, del 
regalo di un nuovo Rifugio ai 
Resinelli, come pure non r i . 
sponde a verità la notizia che 
il giorno del suo arrivo nel 
Duomo di Monza per il « Te 
Deum » sia stato aperto il por
tone chiuso da quat t ro secoli. 

che immet te ar ia calda in tu t 
ti i piani; cuccet te graziose 
in camere t te a 4 e 6 posti con 
armadiet t i , lavabi e scaffali 
per gli zaini. Il p ianterreno è 
occupato dalla cucina, bar e 
sala da pranzo; il primo piano 
dalle camere t te e il secondo 
da al t re camere t t e che ancora 
devono essere completate nel-
l'ilrredalriCrito. 

L 'a rch i te t tu ra dell'edificio è 
un gioiello del genere, col ri
lievo del grande camino es te r . 
no sulla facciata a valle; dal
l 'al tra il grande affresco di S. 
Bernardo da Montone, opera 
di F a u s t o Cat taneo ; il breve 
corpo di fabbricato che unisce 
la Zappa alla Zamboni contie. 
ne a l t r i ser-vizi igienici. I l t e t . 
to. di ques t 'u l t ima e s t a t e , r i a l 
zato, in modo d à ampliare la 
capaci tà di posti-letto nell'ex 
solaio. 

La soluzione t rova ta da Am
brogio Risari, proget t i s ta e 
diret tore dei lavori, per unire 
i fabbricati, è ve ramente idea-
le ed armonica. T u t t e le co
per tu re dei t e t t i sono in allu
minio; l ' intonaco nella pa r t e 
inferiore è bianco; dal primo 
piano in su l 'es terno è perli-
nato con travi color mar rone ; 
le finestre inferiori sono di
pinte in verde; quelle superio-
ri e i camini in rosso, il che 
dà una vivacità di colori pia-
cevolissjma. L'orlo del te t to è 
sostenuto da t ravet te , che si 
appoggiano alle paret i ester
ne; nella pa r t e ve r so ' l a mo
rena del Rosa vi sono le t ra 
va ture di appoggio -della ter
razza e s t e rna che ver rà e re t ta 
l 'anno venturo. 

Quanto all 'ubicazione, chi 
conosce l'Alpe Pedriola sa 
quale magnifico punto pano
ramico e s t ra tegico essa rap
presenti per l 'alpinista, nel 
mezzo dell 'anfi teatro for-mato 
dagli incombenti ghiacciai e 
pare t i rocciose del Rosa del 
versante qssolano. La zona è 
s t a t a ' rèsa maggiormente a c 
cessibile,' o l t reché dal la ' ' seg-
giovla-eh^iporta da Mac,ugna-
ga al Belvedere, dal sentiero 
E t t o r e Parmigiani e dal sen
t iero Stefano Bortolon che ad-
dilcoilo il priniò , al '.rifugio e 
il 'segondp al Pizzo Bianco, 
sentièri apert i con l 'aiuto de
gli alpini del 4.o, dalla S.E.M. 
stessa, che considera la loca, 
l i tà come un suo feudo ideale. 
I lavori sono s ta t i completati 
con l'elezione delle cappelletto 
dedicate ad E r m a n n o Pisati e 

• Continua In 2* pag. 

Rifugio CAI - UGET 
V E N I N I 

...In un grande centro, un famiglia
re ritrovo dei CAI 

Tenetene conto nella compilazione 
del calendario gite • Non dimentica
telo per le vostre vacanze Invernali . 
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Coi ii ragazzi „ del R 2 
• Cnntinnazlóne dalla 1» paj . 
Galletti sembrava consultasse 
il cielo men t r e camminava. 
Floreanlnl sorrideva ' felice 
con la fidanzata al fiancò" e 
forse già si sentiva in un via
le fiorito. E sorridevano Bo 
natt i , Lacedelli, Angelino, Sol-
dà, s t r ingendo i loro cari co
me a difenderli dalle aggres
sioni di entusiasmo della folla. 

Ora, finalmente, e rano su 
te r ra ferma, sulla loro t e r ra . 
Chiusa la parentesi della m a 
gnifica avventura, s tavano per 
aprirne un ' a l t r a : il r i to rno al-
la normali tà , alla vita di tu t 
ti i giorni, col benessere e il 
tepore dell'affetto familiare. 
Tut t i pensavano alla loro ca
sa, desideravano in tensamen
te di ragéiumgerla, di sgan
ciarsi dal chiasso e di racco
gliersi dòn gli intimi a r ac 
contare le fasi felici e t ragi* 
che dell ' impresa, Racconte
ranno di t e r r e sconosciute, di 
e terne se t t imane in tenda^ di 
vertiginose pare t i e nel r ie
vocare il passato saranno pre. 
si da un senso di nostalgia e 
di t r i s tezza: tu t t i hanno la^ 
sciato laggiù un lembo di cuO' 
re, in t u t t i loro è presente il 
povero Mario Puchoz a cui 
t an to .erano legati. 

Trionfale ritorno 
Piano p i a n o sfollarono; 

ognuno d i re t to alla sua valle, 
al suo paese. Solo i monzesi 
avevano organizzato un cor
teo per Wal te r Bonatt i . E r a 
no venut i a Genova in una 
quarant ina con più di dieci 
macchine e r ipresero la via di 
Milano sulla ta rda ma t t i na t a . 

La colonna si confuse ben 
presto con le a l t re macchine 
sulla camionale. Ma alle por
te di Monza una pìccola folla 
l 'a t tendeva ed al t re macchi
ne e ran pronte ad accodarsi. 

Bonat t i ha preso posto su 
di una macchina scoperta fra 
il Sindaco di Monza, avvoca

to Zucca, e il consigliere cen 
frale Arnaldo Boganì. Sulle 
vet ture che seguono tu t to l 'al
pinismo m'onzese è rappresen
t a t o : Achille Lazzaroni, -Pre
sidente della « P e H ' e Ossa», U 
dott. Luigi ' Péronet t i* • Presi
dente della Sezione cittadina 
del C.A.I., Ambrogio Galbiati, 
Pres idente dell 'A.N.A. monze
se e molti a l t r i . 

Via via che le macchine si 
inoltrano in c i t t à la folla di' 
venta una siepe ai bordi de l 
la s t rada . Scrosciano gli ap' 
plausi. Bonatt i , in piedi, sa
luta commosso. Dalle finestre, 
dalla folla piovono fiori sul 
giovane ar rampica tore . Mon
za è una famiglia, una gran
de famiglia che si è raccolta 
senza distinzione di ceto e di 
e tà a t torno al figlio reduce 
dall 'Hlmalaya. ' '' 

Si giunge infine tìéipnomo. 
A s ten to :)a .,|ar?fti,ipubblipa 
t r a t t i ene la folla , esul tante . 
Wa l t e r , vive l moment i più 
critici de l l a . sua ,i)otofiet^,. E.' 
a l la rmato e sg rana gli occhi. 
Ma cosa ho fa t to di tanto im
por tan te? Sembra Chiedere. ' 

« Te l'afepettavi una ' simile 
accoglienza, W a l t e r ? » , g l i 
chiedo in un a t t imo di calma. 
« No, è al di là di ogni previ-
sioAe », e mi r ipe te quanto 
avevo le t to nel suo volto po
co p r ima : « Che cosa ho fat to 
di t a n t o grande? ». E non sa, 
del resto, della medaglia che 
gli ve r r à da ta e del numerosi 
ricevimenti che Io at tendono. 

Corrono sulle nava te le no
te dell 'organo. C'è odore di 
incenso e una massa compat
ta di fedeli mi divide da Wal
ter . Ma lo sento vicino a me. 
come in quelle poche ore di 
navigazione da Napoli a Ge
nova, quando r icordammo as
sieme Roberto Bignami, suo 
compagno di cordata . E come 
la sera pr ima nel crepuscolo 
sul mare , vicino a lui rivedo 
il povero Roberto, partecipe 
alla gioia di tu t t i , e vedo sor
ridere i suoi occhi profondi e 
buoni. 

Renato Ceppare 

K2 hanno iniziato t primi pas
si sulle piccole montagne coma 
quelle che avete asceso in Val-
sassìna. Continuate a salire la 
montagna anche Con fatica e 
sacrificio, in pti/resiaa^di spiriti 
e di'coscieniiia e feàé.in Dio. E 
onorate i conquistatori del KS: 
sono tutti figli della nostra ter
ra e delle nostre montagne. 
Hanno sofferto per un ideale; 
essi camminano nel sole radio
so della vittoria, di una vitto
ria che ha varcato tutti i con
fini e ha fatto risplendere il 
buon nome dell'alpinismo ita
liano di luce duratura •». 

Sono pervenute in settembre 
al Tesoriere della Spedizione le 
seguenti somme per il, fondo 
lestetggiaroentl ; agli scalatori 
vittoriosi: ,, , • , , ,.., '. 
Importo precedente In 8S4.Ò11 
I>lt,t.a.i= Baruffaldiiru. » .-, 
'., Bruno, Mliano.. . » 37.500 
Banca Popolare di' 

J?(^dova, e Treviso . -.f., ,?5,09P 
D i p e n d e n t i CO. ' " - • • - : 

G.L.A., Filiale di 
Pespara . . . • . , » l.'-.5O0 

Ing.,; Giuseppe •: La-
vezzari, Milano . . » .5.000 

Italoable, Milano » 50.000 
Associazione Alber

gatori, C o r t i n a 
d'Ampezzo . . . » 50.000 

Fratelli Campo An
tico. Genova - Mi
lano . . . . . . » 10.000 

L.A.I. - Linee Aeree 
Italiane . . . . » 49.000 

Ditta F.Ul Sanson,. 
Montebelluna . , » 39.680 

Comune di Roma . . » 10.000 

L. 624.831 

Da notare che l'offerta della 

Ditta Baruffaldi rappresenta il 
rimborso della fornitura di oc
chiali fatta a suo tempo alla 
Spedizione d a l ^ ditta' stessa: 
neVla lettera accompagnatoria 
dice: • '- -'V .-•• ;'.:ì:'•'-,::,;' •,'". 

«Seguiamo il nòstro deside
rio di non accettare compensi, 
in <iuanto voi per il consegui
mento di un alto ideale avete 
dato incondlzionalmente tutto 
quello che umanamente era 
possibile dare. I più sentiti 
complimenti e ringraziamenti 
per la gioia che a noi e a tut t i 
gli italiani avete'recato con la 
vostra conquista». , / - , . 

La Federazione argentina 
dello Scilal Presidente 
;• generale del C.: A. I. i;; 

• • - . • y t ' 

l-.In .rìspQstBi'.àlla, lettera.cAi; 
condoglianze mand^ata dal .Pre
sidente generale,,,del C, A. J, 
CommpjBartolomeo Hgarlrf alla^ 
Federazione Argentina dello 
Sei per la morte del tenente 
Francisco Ibanez, perito nella 
spedizione all'lmalaia; l'ing. 
Teodoro L. Hauthal, Presiden
te della Federazìorie stessa, ha 
còsi scritto da Buenos Aires in 
data 15 settembre: 

« A nome personale e di tut
ti gli alpinisti argentini, ho 
gradito le espressioni di condo
glianza inviateci per la scom
parsa del nostro eompa'gno Te
nente D./ Francisco G. Ibanez 

Rinnovo in quest'occasione, 
signor Presidente, le migliori 
espressioni del nostri senti
menti ». 

PRIME 
GRUPPO ADAMELLO 

Torre Castagna 
Fin dal 24 noveml)re scorso la 

guida-Clemente^ Maffei «Gue-
ret » di Pinzolo e 11 ' portatore 
Giancarlo; Canali detto « Jack » 
del C.A.I. Como,' (primo fipeti-
tore della parete' Est del' Cervi
no) .compivano la prlma^ ascen
sione assolutaldi una torre (me-
tT\ ,2910) nel. massiccio della 
Busazza (gruppo dell'Ademello) 
pep lo spigolo sud, dando alla 
stéssa, in mefnòi'la di im loro 
caro amico , d; arrampicate. ' il 
nom'é deiràctademlcó Luigi Ca
stagna del C A J . Lecco, tragi-
cament? perito nel 1950 duran
te una salitai del Fungo (Grl-
gnetta) . .j i,;', 

Eccone la relazióne tecnica: 
Dal bivacco o Màndrella di 
Cercen si sale a sinistra per 
circa 20 minuti iungo la cresta 
che scende dàlia Busazza fino 
a un colatoio ben -marcato. A 
destra dr esso .si trova l'attac
co, ,lung;Q una ,f essv^ra. laipga, che 
si sale con difficoltà per circa 
40 métr^. Po l \ t t esce a destra-
Verticale e d'eticata' (2 chiodi); 
fch^'p'òì^a al prim&tpó'étò- d l ' t e i 
mata. Obliquando poi a sinistra 
si raggiunge lo spigolo, .(omet
ti) e; per alcune fessurette si 
riesce a infilare V" difficile 
diedro obbligato e .liscio di'cir
ca 10 metri (3 chiòdi. 1 lascia
to), "che porta al secondo po
sto di fermata'. ' ' ' 

Spostandosi'2 metri, a destra 
"si sale per un àlti"o diedro al
quanto difficile e Verticale (5 
chiodi), chiuso. In alto e si esce 
ai destra per, delle-^occe bjan-
c h e . ^ ^ ,'!;, ,• . . ; , ' . , ' .- , '..• , 

Si sale per l o spigolò mo'»to 
impegnativo fino ad alcune 
placche so t to 'ùn grande tetto. 
Per evitarlo s i -g i r a a destra 
per 15 metri al versante est su 
roccia delicata (2 chiodi) e poi 

[ festeggiamenti 
a sii altri reduci 
Lino Locedelii, dopo la breve 

sosta a Milano per la visita a 
Compagnoni, è giunto la matti
na del 23 scorso a Bolzano. 

Nel suo viaggio verso Cortina 
d'Ampezzo, lo acconipagnaviAio 
il sindaco di Cortina. Rimoldi. 
e un-a quarant ina fra parenti, 
amici e •« Scoiattoli » cortinesi. 
Lacedelli, in ottime condizioni 
fisiche (come tutti gli altri re
duci dal K2. ;del resto), è sta
to calorosamente applaudito 
dalla folla. 

I festeggiamenti gli vennero 
rinnovati a Bressanone, dove 
quell-a Sezione del C.A.I. aveva 
predisposto un ricevimento. 'Ver
so le 16 lo scalatore si è diret
to In auto a Cortina d'Ampez
zo, dove ha avuto accoglienze 
entusiastiche. All'inizio del cen
tro urbano era stato eretto un 
arco di trionfo e Laced«lli ha 
ricevuto alle 17.30 il primo ben
venuto datogli d-a un bimbo che 
Indossava la divisa degli « sco
iattoli» e che ha rectato una 
poesia In dialetto ampezzano. 

Nella sala consiliare, presenti 
numerose autorità, il sindaco 
Jlimoldl h a consegnato allo sca
latore una piccozza d'oro, dono 
della cittadinanza. Nella chiesa 
parrocchiale, gremitissima, è 
stato poi officiato un Te Deum 
di ringraziaménto. 

La mat t ina del 23 settembre 
era giunto a Bolzano anche la 
guida Enrico Abram; egli si è 
recato immediat-amente a casa, 
dove lo aspettavano i parenti, 
alcuni amici intimi e numerose 
guide. 'Verso le 10 Abram si è 
recato dal Presidente di quella 
Sezione del C.A.I. dott. Marti
nelli; ha fatto poi 11 giro della 
città per salutare gli amici più 
cari, ovunque accolto da mani
festazioni di vivissima cordiale 
simpatia. Verso sera Abram ha 
lasciato Bolzano per andare a 
Milano, ove si è recato al ca
pezzale di Compagnoni, che non 
aveva potuto visitare prima. 

Tornato a Bolzano, la sera 
del 27 scorso in Municipio, pre
senti au tor i t à e numeroso pub
blico, il sàitidaca Zìller h a of
fèrto ad Abram una jnedaglia-
r^cofdd,* accompagnata '"da" pa--
rple di< congratulazione e di 
augurio, mentre fuori una ban
da suonava canzoni di- mon
tagna. ' '.'•-''.*, -.' .. . '.':' -.. - - •' . 

Gino Soldà è stato atteso, 
.nel viaggio di ritorno, la sera 
del 23 settembre alla stazione 
di Verona dai numerosi ammi
ratori e amici di quella Sezio
ne del C.A.I. che gli hanno of
ferto un mazzo di fiori. Sul t r e . 
no erano ad accompagnare la 
valorosa'guida di Recoaro nu
merose personalità con a capo 
il Sindaco, oltre ai familiari. 
Il treno è poi riparti to verso 
Vicenza e Valdagno, dove il 
giorno dopo Soldà è stato fat
to segno alle più trionfali ac
coglienze. 

Da par te sua Cirillo Florea. 
nini, a cui era andato incontro 
a Genova II sindaco di Ene-
monzo, suo paese di residenza, 
si è fermato a, Tolroezzq per 
ricevere II primo affettuoso sa
luto dagli amici colà residen
ti. Poi è r ipart i to per Enemon. 
Eo, al cui ingresso era un e-
norme cartell-o con la scrit ta; 
« Floreaninì, il tuo paese ti sa
luta ». Part icolarmente com
movente è stato l 'incontro con 
la mamma, che si è s t re t to il 
giovane fra le braccia, pian
gendo insieme. Poi è s ta ta la 
volta dei valligiani del paese, 
delle autorità, degli alpinisti 
col dott. Corbellini, Presidente 
della Sezione carnica del CA.l . ; 
tu t t i volevano abbracciarlo. La 
sera stessa del 23 settembre al
t ra manifestazione pubblica di 
giubilo e finalmente il riposo 
««osmato dopo tante fatiche. 

Altri contribntì 
Duran te il mese di se t tem

bre sono pervenut i alla Com
missione' esecutiva ' del C.A'.I. 
I seguenti u l ter ior i contributi 
da pa r t e di E n t i pubblici e 
privati : 

Riporto prec . L . 69.025.950 
Arnoldo Mont^a-

dori, e d i t o r e 
Amm. prov. di 

Udine . . . 
l'ng. P . P a s o t t i 
P r o f . M u s s i o , 

Milano . . . 

500.000 

150.000 
. 10.000 

2.000 

Tota le L. 69.687.950 

Nello stesso periodo le Se
zioni del C.A.I. hanno man
dato le s o m m e che elen
chiamo: 

Ripor to L . 4.223.519 
ULE di Genova » 27.350 
Lissone . . . » 10.000 
Albino (Soft.) . » 5,000 
Barge . . . > , » 3.000 
Mera te . , ^ . » 5.970 
Perugia . . . » 25.000 

L'Asscmbb M 
Aumentato il còsto delia tessera'-'Le discus
sioni hanno lasciato un po' di amarezza 

Presente 11 Prefetto di Son
drio dott. Moroni, il 3, 4, 5 set
tembre nel salone dell'Albergo 
Bagni Nuovi di Bormio si è 
svolta la IX assemblea genera
le della Società àffil lataialla F . 
I.S.I. Partecipavano 107 delega-
ti In rappresentanza di 255 So
cietà, numero piuttosto esiguo 
in confronto alle 6S3 Società 
risultanti in regola per II 1954 
con un totàl l^df . 20.369 tesse
rat i . .' - -

Dopo che II rag. Cesare Cùr
ia, Precidente del Comitato Al-
pI-.Centrali, organizzatorejdella 
Assélìiblé&i ' ebbe r lngràzlàtStf 
presenti ed i collaboratori, • il 
Presidente della F.LS.I. rag. 
Piero Òneglio. ricordò la vitto
riosa e indimenticabile spedi
zione al K 2" della quale fece
ro parte due niaèstrl di sci: Gi
no Soldà di ÌRecoaro e Achille 
Compagnoni di Bormio. Furo
no poi premiati quegli atleti e 
quelle Società - che più sì di-
stlnssro nella scorsa stagione. 

Eletto a Presidente dell'as
semblea Il prof. Bruno Credaro 

conti pel proissimo anno, 
Alla proposta - della costltn-

ziohè di un nuovo. Comitato'zo
nale 'per le Provincie di-Aqui
la, : Chletl, Pescara e' Teramo 
l'assemblea: decise per l'asse-
gnaziope di queste a l Comitato 
Appennino Orientale e su una 
vertènza t ra lo Sci Club MI, lo 
Sci Club Cai Milano è lò 'Sci 
Club Milano, stabili per questo 
ultimo l a modifica della deno
minazione in «Milano Sci Club», 

ifédefico Terschak ringraziò 
quindi i-presenti per-aver'jsc|l-
^a~Coftinà ; qualfesedè d^!| j»X 
Assemblea generale> é coVtii i ' 
pranzo offerto dall 'Ente per il 
Turismo di Sondrio, ebbero ter
mine i . l avór i ^:. " 

Purtroppo la ;^óèi2ione dei no
stri migliòri discesisti. Il caso 
Colò, l'Uomo Che CI riportò la 
nostra- più fulgida vittoria, l'e
sclusione di 55 società morose, 
forse perchè i loro dirigenti non 
furono oggetto di un serio esa
me, e gli annuali attacchi ad 

Tota le L . 4.299.839 

ASTERISCHI 
Le riviste e bollettini alpini

stici stranieri hanno dato noti
zia della conquista del K2 da 
parte della Spedizione del C. 
A.I., ma senza eccessi/oo rilie
vo. In occasione defila vittoria 
stM'Everest vi è stato piil entu
siasmo e calore di congratula
zioni. Non vogliamo farne un 
rimprovero ai colleOhi stranie
ri, che forse att^endono la rela
zione ufficiale del prof: Desio 
per pronunciarsi piii'ampiamen
te; però ci attendavamo qualco
sa^ dìtipiiil'PinoTOi J^^i^cgeziom 
la rivista ^Montana* dèt Cen
tro Excursìonista di Catalogna, 
che nel numero di agosto dedi 
ca qiidsi una pagina al liKH, 
Victoria en el Himalaya », dan
do la notìzia coi precedenti ten
tativi del Duca degli Abruzzi, 
dì Filippo de Filippi, di Vitto
rio Sella e del principe Aimone 
Duca di Spoleto, nonché di quel
li recenti degli americani. Il re
dattore esprime la sua soddisfa
zione per questa nuova vittoria 
che è giusto sia stata colta da 
una spedizione italiana, dato ap
punto che italiani furono i pri
mi tentativi di conquista. 

* 
L'impresa del KS ha avuto, 

oltre ai maggiori, anche echi 
minori, ma non meno import-
tanti; ad esempio in una lettera 
aperta del nostro Edoardo Co
lombo sul settimanale Luce di 
Varese ai piccoli della Colonia 
montana del Portone sopirà Bel-
lanp, dopo 'aveir assistito al 
trionfale arrivo all'aeropvrto 
Forlanini dei primi reduci dal 
Pakistan. « In quel momento io 
pensavo a voi piccoli amici vi
cini e lontani, che avete scala
to con bravura alcune grandi 
cime della Talsa.ssino, e avrei 
voluto overvi vicino col vostro 
aniwo lieto e spensierato, coi 
vostri begli occhi chiari e lu
centi di gioia, per far godere 
anche a voi un po' di tutto 
quell'entusiasmo e di quell'ar
dente passione. A. voi ho pen
sato o piccoli awic i di ore gioio
se, perchè siete a t tere voi sulla 
«io di d«ventor« escursionisti e 
poi alpinisti. Tutto si inizia dal 
poco. Anche gli scalatori del 

stro sport deve moltissimo, han
no lasciato in molti una • cer
ta amarezza, solo alleviata fl&l 
bel sorriso bonario del Presi
dente. 

il rag. Oneglio ha dato le t tura , o t to Menardi, al quale il no-
della sua relazione. Alla nutrì-* 
t a discussione che segui prese
ro viva parte Panel, che lamen
tò la mancata premiazione di 
alcun discesista e la mancata 
iscrizione ai Campionati mon
diali di Zeno Colò; Oneglio che 
dichiarò di essere stato rag
guagliato del desiderio di Colò 
solamente 24 ore prima della 
chiusura delle iscrizioni e Me
nardi che ricordò cha già In una 
riunione F-I.S. svoltasi a Ber
na Un anno dopo le Olimpiadi 
ebbe a difendere Colò dalla 
squalifica chiesta dagli Stati 
Uniti. 

La proposta di Oneglio af
finchè Menardi facesse parte 
di diritto del Comitato nazio
nale sino al 1956, venne giudi
cata dall'Assemblea, con voto 
nominale, una deroga alle nor
me statutar ie . 

Per il salto. Pedrana dichia
rò Bormio stazione invernale 
con tut t i I requisiti necessari 
per poter ottenere una scuola 
nazionale di salto permanente. 

Seguirono interventi del dott. 
Meschinelli. dell'ing. Zappi e 
del dott. Rossi sul numero de
gli allenatori, su una larga, di
stribuzione di sci nella specia
lità e sulla vita non .troppo cri
stallina dei; saltatori,'. *. ,' 

Il prof, (iredaro, la cui p a ^ 
sione è pari a quella per la 
scuola, ha assicurato Che in 
36 Provincie .d'Italia sarà ma
teria di insegnamento anche lo 
b e l . . ..-•'•• ;: . -

. L'assemblea decise inoltre lo 
aumento a L. 400 della tessera 
federale e Mertardl si bat tè per 
l 'ampliamento dell'assicurazio
ne delle spese ospedaliere al 
meno per gli azzurri. 

Sulle scuole di sci interventi 
di Oneglio che assicurò l'ap
poggio anche materiale della 
F.I.S.I. allorquando 1 maestri, 
òi-a un po' slegati, si uniranno 
in un'unica associazione; del 
Col. Fabre che auspicò un col
legamento fra le scuole militari 
e quelle civili onde ottenere un 
Unico metodo di insegnamento; 
deU'aw. Gatto Roissard che di
chiarò come l'uniformità di me
todo di insegnamento salverà 
le scuole ed i loro maestri del
l 'attuale crisi. 

Dopo un minuto di silenzio 
alla memoria deiranlmatore 
del Sestriere, Bruno Nlcolosl, 
Lamberti accennò a una gara 
di pronto soccorso a carat tere 
Internazionale che verrà effet
t ua t a a Cervinia nella prossi
ma primavera e Menardi ad 
una disposizione della F.I.S. per 
l'omologazione di piste per ga
re Internazionali allorché que
ste disporranno di piste di ri
cupero per gli infortunati. 

Per quegli atleti di terza ca
tegoria che effettivamente svol
geranno attività agonistica. 
Caracclnl ne chiese riconoscl-
tnento sulla tessera federale. 

Segui la relazione f hianzlarla 
e la nomina di Gaspari. Ami-
goni e Grassi a revisori del 

Le prime dieci Società 
La F.I.S.I. ha : comunicato le 

classifiche delle società per la 
stagiione invernale 1953-54. Ec
co le prime dieci: 

1. Fiamme Gialle di Predaz-
zo punti 8372; '2. Sci CAI Mon
te Lussarl p. 374S; 3. S. C. Cor
tina p. 3550; 4. G. S. Truppe 
Alpine, 5. Scl"(?.A.I. Monza; 6. 
Sci Club Sestriere; . P. S. di 
Moena; 8. S. C." Gardena; 9. S. 
A.I. Milano; 10. S. C. Abetone 

iliìtre^ella Sfé^. Pirovan» 
Lo Sci Club jpirovano ha fatto 

«volgere stille neve dello Stelvlo, 
al primi di aigosto, una gara di 
slalom speciale. Fortissimo il nu
mero del concorrenti, suddivisi 
per categorie.- Ecco le relative 
classifiche: ' ' ' -

Classe 4 (A): li Bertolala An
tonio; 2. Bertolala Eie e altri 9 
in t. m. 

Classe 4 (B) : 1. Steecanella Ai-
betta; 2. Cailissaiio; 3. Mola 
Guenda e altri 6. 

Classe 3 (A)!'V. Fumagalli; 2. 
Ferraris; 3. Cangloll e altri 9. 

Classe S (B): 1, Callssano; 2. 
(Sarlanda; 3. Pirovano e altri 3. 

Classe 2 (AH- 1. Bagliani; 2. 
Tessarolo; 3. Chipelll e altri 4. 

Classe 3 (B): l.-Mola Daniela; 
2. Bertotto; 3. Sala e altri 3. 

Glosse l! 1. Saruggla; 2. Ber
totto; 3. Montevago e altri 4. 

si r i torna di nuovo sullo spigo
lo, sopra 11 grande tetto. -
' Scendendo- per tre metr i si 
raggiunge una specie di cengia 
obbllqua a sinistra, che si per
corre, poi si. attraversa orizzon
talmente U versante sud, salen
do poi ih vetta da sud-ovest. 

•Difficoltà Incontrate di quin
to grado con trat t i di Quinto 
superiore; lunghezza della,~sa-
lita circa 400 metri ; ore impie
gate 6.30; roccia.discretamente 
compatta, freddo Intenso. 

Ol t re alla suddet ta « p r i 
m a » gli stessi Gueréte Jack 
hanno compiuto le seguenti al
t re salite, che, data, l 'avanza
t a stagione, e lo s t a to di inne
vamento i n , t a l e epoca, assu
mono notevole impor tanza : 

Il 22 novembre da Pinzolo 
si porta vano, a l Rif. Segantini 
(m. 2340 p e r Val d'Amola nel 
gruppo della Presanel la ; il 
giorno dop9 compivano la sa
lita al Passo Monténerb, Cipia 
Presanel la (m. $564)j Sella, di 
Freshfield è ,pa i sp Cerqen, ,do-
Ve pernottarono all 'aperto. Il 
25 nov. compivano la prima 
rlpetlzi'pn'è:^ della via' = Guère t - , 
P-èrFéttf. VmVPMK'" 'Putì ta 
Mamma '"Ca lv l ' (m. -3880) riél 
màsslcdlo del Zigolon ((Grup
po AdameUo); 11 26 dal Rif. 
Mandren segtìivàrio' l ' i t inera
rio Ghiacciaio del' Mandron, 
Pian di Neve, Cima Adamello 
(m. 3554) , ' Cima Falcone, 
Corno Bianco e Rif. Bedole in 
Val di Genova. 

' P ì c c o l o (Jervino 
per la parete ovest 
H giorno di S., Ambrogio del-

l'anno scorso, 8 dicembre, gli 
studenti Gilberto Carnevali e 
Franco Gogllo fiella S.U.CA.I, 
Milano salivano il Piccolo Cer
vino per -la parete ovest. 
' .Partiti da Cervinia 'a l io 8 e 
dà;;PIateau Rosa alle 9, attrat-
y^rso.il ghiacciaio, orepacclato 
per la scarsità di neve, si por
tavano sotto la parete. Valica
ta la crepacela tr_ 'inale per il 
canale cen t ra led . hiaccio. Ini
ziavano la salita c .J , con lavo
ro di piccozza, è stato portato a 
termine in 4 ore malgrado II 
tempo contrario; , infatt i il ter
mometro di Plateau Rosa se
gnava 27 sotto zero; sulla via 
del ri torno scarsa visibilità per 
nebbia. 

r giovani erano alla loro pr l . 
ma Impresa su vie nuove. La 
scalata riveste particolare valo
re" perchè oltre essere una 
« prima », è anche invernale ed 
e stata condotta a termine con 
celeriità. 

Cima Gìralba 
Pacete sud;ovest 

di-Monguelfo con, Adelino Rigo-
li del C.A.I, Cremona ha aderto 
il à agosto scono una nuova via 
sulla parete sud-est delta Cima 
Giralba (m. SOB^), nel gruppo 
del-Peperà^ 

Tale parete si àlea - a picco 
sopra il Bif. Carducci con un 
baino di circa 4B0 m., caratterlz-
eatù da due grandi cengie che 
l'aitrdversano, , 

/ due Scalatori hanno rag
giunto la vetta- con una diret
tissima che dal ghiaione sotto 
il Rif, Carducci sale vertical
mente al culmine. 

Tempo impiegato ore S.30; 
difficoltà di 5.0 grado. 

y ADAMELLO - FRJSOZZO 

Gemello meridionaie 
di Tredenus - Parete Ovest 

eoto recentemente in India, se» -
condo-cui n è l ^ r Edmund HiU 
lary né Tenzing né alcun filtrò 
membro della-spedizione avreb
bero raggivMio la pìii,alta''vet' 
ta del mondo.,-; 'j j . : . ' I ' 

« Sospettoso ,c7ie un.ìfiorj^o o 
l'altro —' ha detto Tlùnt — sa
rebbe uscito un libro del gene
re. Naturalmente ciò che esso 
contiene è così assurdo che non 
merita risposto». 

I l 25 luglio scorso la cor
da ta composta da Lorenzo 
Gelml è Franco Solina, en
t rambi 'della Soc. Ugolini e 
C.A.I; Brescia, ha compiuto, la 
pr ima sali ta per la pare te 
ovest del Gemello meridionale 
di Tredenus (m. 2.800 circa) 
nel gruppo dell'Adamello-sot-i 
togruppo Frisozzo. 

L 'ardi ta cresta che par ten
do da l la ,Cima del Dosso, con 
direziotje, nord-sud, separa ^la 
Gcjnc^- flel y p l a p p dàUa, y a l l e 
Pqis, ' ha, ' la j 'sua ,vet ta 'culini-
han'te .nel pornojiÈilS/s i(rnatri 
2.813).-A settentrione. ,di iqu^f 
bj9; ̂ 4î 'ìJoco P I ^ M S S Ì ; fji,,'̂ ^^ 
ho ' 1. ^Gemelli Méridiòriale s e 
Settej i tr ionale ,'^1-1 .Tredeiiùs, 
Làj •vià'traccjlata segu^^per^tre, 
quar t i della sal i ta il profondo 
camino che divide i due Ge
melli di Tredenus, pe r . spo
s tars i a destra, .suUa perpen
dicolare che por ta d i re t tamen
te alla ve t t a del Gemello Me
ridionale. Tale cantino, ben 
individuabile.dalle Malghe del 
Volano e dalla Malga del Dos
so, è cara t ter izza to da due 
ampie macchie di neve, visibi
li dal basso. 
' Belazione tecnica: Dalla 

Conca del Volano (m. 1.391), 
si p r e n d e la mula t t ie ra che 
conduce alla Malga del Dosso 
(m. 1.931) e raggiuntala, si 
procede in direzione del F o r -
celllno del Dosso per circa 
un 'a l t ra ora, puntando al, mo
mento opportuno verso il ben 
visibile cono di néve, che si 
t rova al la base del camino che 
divide i due Gemelli del T re 
denus. Risalito ta le cono di 
neve fino al suo vertice, si a t 
tacca 11 nominato camino e lo 
si sale.faci lmente per circa 30 
metr i . Ci si sposta poi sullo 
spigolo di sinistra del camino 
stesso (chiodo) e con aumen
ta t e difììcoltà si prosegue per 
al t r i circa 25 met r i di dura 
a r rampica ta (chiodo) fino a 
pervenire alla p r ima macchia 
di neve. 

Risal i ta ta le macchia per 
una lunghezza di corda, si ar
riva so t to un piccolo tet to , che 
si supe ra - in spaccata (roccia 
liscia cóh ":pócho possibilità di 
me t t e r e chiodi), giungendo 
cosi « a i piedi .^e}!? seconda 
maefiHla,di^neyeciRlsallta an 
che ques ta per circa- 40 met r i , 
si en t r a poi in un secondo ca
mino bagnato, ostrui to sul 
fondo da un forte t e t t o che al
l 'esterno da un grosso-masso. 
Lo si sale in spaccata per cir
ca 4 mot r i (chiodo)' e spostan-
dosi successivamente sul suo 
fianco destro, si sale per osso 
qualche a l t ro metro, supe
rando cosi 11 gròsso masso che 
ostruisce il camino. 

Supera to ta le masso, sì con
t inua a salire sul fianco de
s t ro del camino, fino al p iane
rot tolo sopra il forte t e t to , 
che si raggiunge con leggero 
spos tamento a sinistra. Pe rve -

f^#»,#^-»,»#^#s»v»^s»^^^#v»s»#^^s»sr#. 

nu t ì così ad u n a terza mac
chia di neve, non visibile dal 
basso, la si risale, portandosi 
alla base dì un largo camino, 
formato da t r e pare t i che pre
sentano un for te t e t to _che 
sbar ra la sua vert icale pare te 
di sinistra. - - • 

Ci si porta sul fondo di t a 
le camino e- seguendo il ' die
dro formato dalla sua par te di 
des t ra e da quella di fondo, 
lo si sale per circa 20 met r i 
con ,di^ci le , , iàr i -amplcata ' (a 
vìiè^tètMe§rp chiodo),'^e'rfroc;-
cia^i'iiitisègùttóf msna<idlfàcile< 
sì salgono a l t r i 5 niétr t circa, 
^0jPì^^Ji-cl),it.tr^ver^aji4Rf obli
quamente jVerso destra, si-jSa-
lèiper, a l t r i l6 ,metr i ,^f i r iorad 
ar r ivar^ 'sótto, lar-verticale del 
Gemello Meridionale. Con mi
nori difficoltà 3.0 e 4.o) si su
perano gli u l t imi circa 40 m e 
t r i di pare te che portano alla 
vetta. ' '̂ 

Tempo dì effettiva arrampi
ca t a ore 8; chiodi usat i circa 
50, qua t t ro de l quali lasciati 
sul percorso; .difficoltà sesto 
grado. 

I primi sal i tor i hanno dedi
cato la via agl i amici Luisa 
Madella e ' Mar io Piovanelll, 
caduti nell 'agosto 1933 sul 
Cervino. 

Messa in dubbio 
la conquista dcir Everest 
Dopo 4 russi, che avevano af

facciato dubbi sull'effettivo rag. 
giungimento del culmine dell'E
verest da parte della- Spedizio
ne Hu'Ht, e ora Io volta di un 
indiano, certo 8. M, Ooswami, 
il quale in un volume polemico 
dal titolo < I/Everest è Stato 
conquistato o nofitr sostiene 
ohe il tentativo di scalare la 
montagna venne abbandonato 
a USO metri dalla veitta, nello 
stesso punto, cioè, in cui si ar
restò la Spedizione svizxerU 
precedente. 

Ora a Londra, slr John Hunt 
ha smentito le affermazioni 
contenute in tale libro pubbli 

.' Novità tecniche. '-

Bastoncitii da sci , 
in vetro-resina -

Abbiamo avuto recentemente 
occasione di esaminare del nuo . 
vi bastoncini da sci in vetro
resine fabbricati, dalla ^ Ditta 
Lamborghini di Tolmezzo che 
vengono messi in commercio 
in questi giorni. - Veramente 
siwlordltiva la constatazione 
delle loro prerogative meccani
che; francamente non ci era 
mal occorso di assistere a pro
ve così persuasive. 

Per meglio spiegarci trascri--
viamo testualmente quanto una 
rivista tecnica delle resine Im
piegate nella loro fabbricazió
ne ha pubblicato: 

«Associate al tèssuti e alle 
fibre di'vetro'-sotto'forma d\ 
mràUfiOflti > vetro-lesine, ' ta • tòro-' 
tesist'ehm-meccanicalè, (ii,pesQ- ' 
fg\^alejitre,volt9..pif!i gmn^f,M, 
guétlà^ della Jajnììérd-,di, acciaiò. 
Questa ' fefitstenza ""fjAeccànica 
varila con la' temperatura, ma 
le resirie polièsteri possono sop
portare temperature' da «• SO 
a -I- ISO' senza che questa re
sistenza varii in modo preoocuf 
pantet », 

Altro dato molto Interessan* 
te è quello che r iguarda U « ca* 
rico di snervamento a l la fles
sione» di questi laminati , il 
quale raggiunge là cospicua 
quòta di'4000 kg. péjf centime
tro quadrato. ' ' 

Queste constatazioni sono più 
che persuasive e fanno fin d'o
ra prevedere un rapido affer
marsi di questo nuovo prodot» 
to, destinato a rendere l'equi
paggiamento d e l l o sciatore 
sempre più sicuro ed efficiente. 
E tanto più ne siamo persuasi, 
in quanto le prove di ro t tura 
con opportuno artificio esegui
te In nostra presenza dal fab
bricante del bastoncino stesso, 
ci hanno fatto vedere come 
questa avvenga mediante sfilac» 
clamento longitudinale e quin« 
di senza la formazione di tron
coni, pericolosi per l'incolumi
tà dello sciatore, e senza la f or» 
mazione di parti taglienti. • 

La frase sopraripoMata della 
Rivista tecnica pud venir con-' 
fermata' dalla Co.Ma.Pla. dì 
Milano, corso Magenta 44. In
vece, per il controllo dell'esat
tezza del «carico di snerva
mento alla flessione », si può ri-, 
volgersi alla Montecatini di Mi
lano - Reparto Resine Sintetl^ 
che (dott. Pagani). 
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Rilascio .benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

Llnaugurazione del Rifugio Zappa 
espresso II compiacimento per 
la « nuova fulgida gemma che 
si incastona nella meravigliosa 
collana di oltre 400 rifugi del 
C.AJ. », lodando i dirigenti del
la S.E.M., artefici di questa rea
lizzazione e facendo rilevare 
come sia quésta una nuova 
casa ospitale che il sodalizio 
mette a disposizione di tut t i 
gli alpinisti, anche di chi non 
milita nelle nostre file, ma au
gurandosi che, tut t i coloro che 
vanno in montagna sentano il 
dovere di associarsi al C.A.I. 
Questa realizzazione^— ha pro
seguito il Presidente generale 
— si compie nell'anno più faur 
sto per l'alpinismo italiano, à 
nessuno secondo, l'anno della 
Conquista del K 2. Da .Questo 
ha t rat to l'auspicio migliore 
per l'avvenire del nostro vec-

jChio gìpploso C.A.I, , . , . . , , . , 
H^ • fatto. sogulto' la ' ietttirà 

delle numerose adesioni, fat ta 
dal'segretarioidella S.E;M/dott.' 
Paolo Ferrari);.e il rito, secon
do il,, consueto cerimoniale, è 
proseguito col>taglio del nastro 
tricolore da pa r te della madri
na, signora Maria Zappa, 'Vida, 
vedoVadi Mario Zappa, Il va
len te alpinista sciatore, appas
sionato frequentatore idi questa 
zona,: cui è dedicato il nuovo 

Rifugio. ,-. ; 
L'ingresso,,.al; locali è stato 

ordinato; p r ima U comm..Figa-
ri e altri dirigenti e consiglie
ri, poi alla spicciolata tutt i gli 
altri che hanno potuto visitarli 
in ogni parte ed ammirarne la 
bellezza e le comodità. Alle 13 
il pranzo cui hanno partecipato 
oltre cento fra Invitatlv diri
genti e soci, collaudando così 
l'eflìcienza dei servizi logistici 
e di cucina, mentre Lagger si 
affannava nella vecchia Zambo
ni a servire, 11, maggior nume
ro possibile di affamati,' 

* , • 

Ed ora un cenno agli Inter
venuti, 11 cui elenco preciso sa
rebbe Interminabile. Oltre al 
comm. Figari, vi erano II vice
presidente del'C.A.I; dott. Gui
do Bertarelli, I consiglieri cen
t ra l i avy. - Mèzzatesta, venuto 
espressamente da Roma, il con
te Ugo di "Valleplana, 11 segre
tario generale Elvezio Bozzoli 
con signora, 11 tesoriere del C. 
A. I . rag. Mario Bello, Il rag . 
Massimo Lagostdna, Il conte Al
do Bonacossa e • consorte, gli 
accademici Vitale Bramani, av-

Ghiglione, che però si è fatto 
vedere nel tardo pomeriggio es
sendo salito al Pizzo Bianco, 
l ' aw. BrunellI dell'Opera chie
sette alpine, il comm. 'Vanzetti 
e Camagnl della « B a i r a » e al
tri amici di Zappa che contri
buirono con notevoli offerte al 
finanziamento del Rifugio, 11 
sindaco di Macugnaga sig. Ro-
landl col ti tolare dell'Impresa 
Piana che esegui 1 lavori, U 
pittore Cattaneo di Monza, I 
consiglieri del C.A.Ir Milano: 
Fontana, Mecianl, Montanari e 
Pavan con un gruppo di soci 
anziani; i consiglieri del -«Fior 
di R o c d a » Flnzi, Pandianl ed 
Erba, l 'arch. Abele Ciapparelll, 
Bazzero;i«oh Uh gruppo;di sofcl 
del^Alpp-, Crespi presfilente del
la F.A.L.Cn con altri ' soci, il 
rappresentante dell'A.N.A. di 
Mila4o,, Serafino-Coscia di Gal 
Tarate cdii 37 consoci. Cocci del
l'Autostradale, la, sottQsezjone 
Pirelli con ' t ln torpedone com
pleto; 1 rappresentanze .con ga
gliardetto, del C~A.J. Besozzo, 
Brescia, Gallarate, P ie t ro Mic-
ca di Cessato, ecc. • 

• Contlnniutoné dalla 1* pag. 
ad E t t o r e Zapparoll , poste in 
punt i s t ra tegici per l 'orienta 
mento e la segnalazione dei 
passaggi. • . 

T u t t o questo s a r à i l lus t ra to 
da una monografia della zona 
che v e r r à pubblicata a cura 
della S.E.M., au tore il suo 
Pres iden te dott. Silvio Saglio. 

• * • ' " 

La cerimonia inaugurale ha 
avuto il conforto di una ma 
gnlflca giornata di sole, ' che 
faceva scintillare 1 ghiacciai 
sullo sfondo di un cielo terso 
aumentando la festosità del 
momento. Il Monte Rosa si 
è offerto nella sua ' nfiaestoSa 
bellezza allò sguardo estasiato 
dei convenuti, sommanti ad Ol
tre un migliaio. Una, folla mul
ticolore e vivace, venuta ' a pie
di 0. in seggiovia Jtìa' Màougna-i 
ga, ha Invaso al mattino le 
vicinanze del rifugio. I grazio^ 
si colori dell'edificio facevano 
spicco,, sul fondo delle roccle 
scure e del prato; le bandiere 
issate sull'alto pennone e sul 
tetto della costruzione aumen
tavano la vivacità della vi
sione. 

Nell 'attesa della Messa, ofil-
ciata da don Sisto Bighiani. 
parroco di Macugnaga nonché 
guida del C.A.I.. continuava ad 
afiluire gente: un'infinità di visi 
noti, di personalità, in primo 
luogo II presidente generale 
del C.A.I. Bartolomeo Figari, di 
vecchi e giovani alpinisti: tu t te 
le Associazioni milanesi e mol
te lombarde erano rappresen
tate. Alle 11 la Messa davanti 
alla cappellina Mazza, mentre 
un nugolo di fotografi r i t rae
va sacerdote e fedeli. 

Poi tu t t i si sono riversati al
l'ingresso del rifugio, sul l a to a 
valle. Saglio, presidente della 
S.E.M., è salito sui gradini dì 
accesso e ha tenuto uri discor
so veramente inconsueto, che 
prese le mosse dall'anno 999, 
in cui si parla per la prima 
volta dell'Alpe Pedrlola, fa
cendone la storia fino al gior
ni nostri e mettendo In risalto 
gli sforzi confpluti dal dirigen
ti semini con l'aiuto di gene
rosi oblatori per U compimento 
di quest 'opera. Un discorso ap-
plaudltisslmo che ci riserviamo 
di pubblicare, perchè ne vale 
proprio la pena, nella sua par
te sostanziale. 
. Quindi Figari, nel silenzio 

Immediatamente ristabilito, haivocato Romanini e ing . 'P ie ro |bene . Non dìraèntichiamo in-

Naturalmente la par te del 
leone l'hanno fatto i padroni 
di casa della S.E.M., fra cui 
abbiamo notato qualcuno che 
ra ramente s i , fa vedere come 
Romolo Grassi ed a l t r i ; da Mi
lano erano partiti , fra il sa
ba to ' pomeriggio e domenica 
mattina, ben 6 torpedoni com
pleti di semini, senza contare 
chi era salito con mezzi propri . 

Ed ora bisognerebbe mette
re In cornice ì nomi di coloro 
cui va i l . maggior merito di 
questa nuova gemma della 
S.E.M.; in primo luogo Am
brogio Risarl, che fu non solo 
il- progettista appassionato e 
competente, ma anche il diri
gente che sacrificò per più di 
due anni le sue vacanze per
chè i lavori procedessero nel 
modo migliore, al quale va la 
grati tudine di tutt i , e poi il 
dott. Silvio Saglio, che pure 
dedicò tanta fatica alla rea
lizzazione del rifugio. A loro 
vanno affiancati consiglieri e 
soci come Cornelio e 'Vitale 
Bramani, il geom. Gaetani e 
Cosi; Bolla e Galletto, Pigna-
tei, Amici, Vighl, Gelosa, Bian
chi "e Corbetta; .quest 'ul thno è 
ispettore del nuovo rifugio ed 
essendo «Ingegnère» non du
bitiamo che farà le cose per 

fine l 'intero Consiglio della 
S.E.M. e il dinamico ElVezlo 
Bozzoli che fu il primo, a suo 
tempo, a dare l'avvio alla gran
diosa idea, che allora pareva 
irrealizzabile; gli al tr i hanno 
saputo raccoglierla e portar la 
a termine ottimamente. 

Gaspare Pasini 

Le salme di tre alpinisti spariti 
nel 1880 sono state ritrovate ben 
conservate 11 23 settembre scorso 
nel ghiaccialo Lauteraar (Interla-
ken). SI tratta del, dott. Arnold 
Mailer, Peter Kubl e Fritz Roth, 
scomparsi 1117 giugno di quell'an
no durante una gita eitfettùata 
partendo da GrludelWald,- da *ul 
non fecero più ritorno; ì tre era
no caduti In un creDacclo del sud-
'dettb ghiacciaio; essi sono stati 
sepolti presso il luogo In cui ven
nero ritrovati. 

La rinnovata vecchia 
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F E L I X E L L A 
La camicia ^ell*AÈpinista 

cei^cwano j*ca/tpe 

con j'uoBe 

I . . , PJlrtO 

Gli OCCHIALI BARUFFALDI 
sono stati il più sicuro scudo agli 
occhi dei componenti la spedizione 
del C.A.I. al Karakorum - K 2 
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L'articolo che qui pubbUcIila-
mo trova ociglTie da una notizia 
apparsa. sul « Gazzettino » di Ve
nezia del 9 agosto ù.s. cosi Inti
tolata t , «Mirabile :, impresa di 
rocciatori di Rovereto.- Scalata 
per la prima volta la parete nord
ovest del Civétta ».i Si trattava in
vece di una ripetizione, polche la 
prima assoluta • risale all'agosto 
1994. ,. . ^ 

posslbilltato a par tecipare at-

E n t r a m b i amavano le mon
tagne e quando a r r ivava la 
buona stagione met tevano nel 
vecchio e sdrucito sacco qual
che paio di calze, u n a maglia 
e qualche a l t ra cianfrusaglia; 

, calza Vano, le vecchie m a con
fortevoli scarpe chiodate , e, 
dimenticlil di. ogni cosa del 
piano, per jseritleri e ghiaioni, 
andavano en t rambi a godere 
l 'aria fresca e la bea t a soli
tudine su in alto, là dove la 
linea dei pini finisce e inco
mincia i l Regno delle Crode. 

,. L 'uno già vecchiotto, qual
che filo d 'argento già appa
riva alle sue s tempie, e ra riu
scito,! a i . suoi beat i tempi,'» dico 

•-quando aveva ^ver t t ' anni r -a 
muoversi"- abbastanza: ' agevol
mente su per qualciie spigolo 

. e d assieme a qualche bupn 
amico aveva passa te su di là 
ore superbe. 

L 'a l t ro aveva vent 'anni . A' 
veva anche lui a r rampica to 
per qualche tempo, poi la ca
du ta di un sasso In u n a mo' 
desta ar rampicata , gli aveva 
quasi {isportatòj Uh braccio. 
Con rammar ico aveva dovuto 
abbandonare per sempre 11 re
gno incantato delle cime e de
dicava ore, con.non meno amo. 
re, le sue giornate l ibere. Cam
minando da rifugio a rifugio, 
soffermandosi su per i sentieri 
a s tudiare i fiori, gli insetti , 
oppure a far scorrere pe r ore 
ed ore lo sguardo su p e r quel
le ardi te paret i , dove l a sua 
fantasia tracciava senza posa 
le più stupende ed assurde 
vie. 

Quel mat t ino si alzarono un 
po' tardi al rifugio. L'uno, 

, svegliato dal furioso abbaiare 
del cane del Rifugio Vazzo-
ler. L 'a l t ro da l vociare di 
u n a rumorosa comitiva di vii 
leggianti che dal vicino e in
cantevole paesello di Alleghe, 
s t ava ar r ivando a l rifugio 
Coldai. 

Fecero colazione, pagarono 
il conto, e infilate le loro po
che cose nei sacchi, s'avvia
rono silenziosi, l 'uno incontro 
al l 'a l t ro senza saperlo, per 
l ' incantevole sentiero che per
corre la base delle formidabili 
s t r u t t u r e della P a r e t o Nord 
Ovest della C i v i t a . ' 

I l più. vecchio ^ e l i d e v a len
t amen te inciampando ad ogni 
pie' sospinto sui sassi che spor-

f ;evano un po' più del neces-
ariè' ' tfal ' fondo doll'e!sne'''sdtì-

^lerlno;"-e d ò succedeva" norf 
t an to per • effetto della veC' 
chiaìa, m a perchè egli aveva 
la pretesa di'j cont inuare a 
camminare còitf^l,naso in aria 
e lo sguardo'véreo:le cime'che 
lo circondavano,, t u t t o intento 
a r icordare fessure, camini, 

.s trapiombi e p a r e t i ' c h e aveva 
supera t i anni pr ima salendo 
con i compagni per quelle a r 
due vie. , 
' Di t r a t t o in. t r a t t o al fer

m a v a d i r o t t o come Sopra ad 
uh precipizio. Si r imet teva poi 
l en tamente in cathmino finché 
l 'amniàgine fotografica di un 
passaggio òhe esisteva archi
v ia ta nel fondo della sua me
mor ia balzava in pr imo piano, 
ed allora, una forza Irresisti
bile lo costringeva ad alzar 
nuovamente in ar ia la punta 
del naso, ed il dest ino a met
te re Un'altro ciottolo a por ta ta 
della pun ta ,de l l a sua scarpa, 

I l più giovane saliva invece 
un po' più lesto dal la par te 
opposta .percorrendo con la 
coda dell'occhio quelle stupen^ 
de erode e dentro di sé fanta
st icava senza saper lo , quanto 
i l più anziano che pres to a-
vrebbe incontrato, aveva reaL 
men te vissuto. 

• • 
S ' incontrarono a mezza s t ra

da... improvvisamente. 
Si fermarono ed il discorso 

I incominciò così: 
Bello... eh?.. . Bollo; rispose 

l 'al tro. 
Si sedet tero sopra u n Sasso 

a la to del sentierino, accesero 
una s igaret ta e s t e t t e ro lì 
m u t i per qualche tempo, in 
es ta t ica ' contemplazione "^dell^ 
imnj^ne-e.Silenziosa c a t l ^ r à ^ * " . J l i > ' 
re"ché'éi ' 'efgeva,t i tanicC;iQro •**V'^r '^ ' 
d U r o n t e . - , . , . - ' • • ' ^ • « ,-«̂  w** 

Il più anziano interruOTe 
quel silenzio come' parlandd 
a se s tesso: ... C'ora mol ta più 
neve al l 'a t tacco della «Soll& 
d e r » molt i anni fa, ora, la 
l ingua di ghiaccio è quasi 
scomparsa. A quell'epoca, per 
non bagnare le pedule, bìsO' 
gnava salire .con le scarpe 
grosse fin sotto la to r re ad
dossata.' a l la pa re t e .che na 
sconde.gl'attacco vero" è piro-
pr io »,; ,; 
- I l giovane fissò il nuovo ve-
nuo u n po' sorpreso e si ac
corse allora che il s u o sguar
do sognatore vagava beato 
su per quelle par t icolar i fes
sure che proprio allora, illu
mina te dal sole che spuntava 
su al to nella cres ta , risalta
vano con lìnee ben più deiì-
ni te . 

A z z a r d ò una domanda: 
— L 'ha fa t ta lei la « Solle-
d e r » ? 

— Sì — fu la risposta; — 
molti anni fa, quando era 
l 'unica sali ta di sesto grado 
di t u t t o il Gruppo. A quel
l 'epoca — seguitò — era un 
po' l 'esame universi tar io del | 
sestogradista. Ora, le cose 
son cambiate . Non esiste più 
il ses to grado. . , 

Questa ul t ima frase colpì 
in modo part icolare il giova
ne. Infat t i , egli, pe r quanto 
WMiomato fisicamente e im-

cio inart icolato. Ora fac-
t ivamente a quelle t i taniche 
imprese, e ra r imasto fedele 
alle montagne ed aveva se
guito, con religiosa passione^ 
a t t raverso riviste e giornali; 
t u t t i gli sviluppi degli ult imi 
anni. Non vi era libro di ri
fugio visitato che non' avesse 
a t t en tamen te esaminato ed in 
esso let te, e r i le t te le relazio
ni tecniche spesso vergate da
gli stessi protagonisti , e non 
comprese, lì per lì, dove con 
quel la ' frase, ' l 'occasionale 
compagno Volesse arrivare., 

Così, azzardò una seconda 
domanda: — i P e r c h è ? 

— Beh... — rispose costui; 
-—posso spiegarmi meglio, s e 
vuole, m a a' un patto^ che lei 
non vada poi in c i t tà a r ac 
contare ad al t r i il mio pen
siero. Laggiù, v'é molta gente 
che non*condivide le mie idee 
e io non intendo ' comperar 
fastidi. In tendo appena fespriJ 
mère (jUel-chei pel^son«lfflente 
sento. Le -va? ; ' " " • '" '" 
I ^iii-'Mi"va-^-ii-lu la'-rifepdsta:.' 

'Così, l 'a l t ro seguitò 
' *— Vede '11^ a sinistra?" Li 
c'è la Tor re d i 'Va lgrandé ; u n 
po' più in su sulla cresta, il 
P a n di Zucchero; più in su 
ancora, la P u n t a Civetta, poi, 
la Grande Civétta ed infine, 
più in là a destra , le Cime 
De Gasperi e Su Alto. T u t t e 
quelle cime hanno una via su 
questo versante che; dalle 
ghiaie por ta In ve t ta . -

Il giovane sapeva già t u t t a 
quelle cose. L 'a l t ro si accorse 
di ' non aver de t to nulla di 
eccezionale, m a ^seguitò con 
lo stesso tono: 
' — Alpinisti del calibro di 
Preuss , Dulfer e molti a l t r i 
della s tessa tempra , han pas
s a t e mol te ore qui a t torno a 
fantast icare c o m e sarebbe 
stato,possibile apr i re . l à qual
che vla,"^ m a a quel / tempo il 
progresso meccanico non e r a 
cosi sviluppato come ora. Non 
esistevano allora aerei a r ea 
zione, la bomba all 'idrogeno 
0 lo , televisione. Non esiste
vano neppure in abbondanza 
come' oggi chiodi quadra t i , 
re t tangolar i , p ia t t i o a v i te ; 
di ferro dolce, di acciaio duris
simo o di duralluminio. Nes
sun capocordata a quel t em
pi si rivolgeva al secondo per 
chiedere un chiodo di due 
mill imetri perchè aveva final
mente t rova ta la ruga a d a t t a 
per formare con un chiodo un 
buon appiglio. Non esistevano 
neppure carrucole a scat to di 
chiusura automatico e t an to 
meno scale re t ra t tabl l i di du
ralluminio per passaggi « Sen
za spe ranza» 

xGli alpinisti di allora — 
•sagtìitò *w*.ìsi/-,acaontentavano 
di sosti tuire, t u t t a 'quellìa "pa- ' 
rafernaglia con le punta del 
le d i ta dello man i e con la 
pun ta delle; pedule, tenute mi 
racolosanaente insieme da un 
cuore grande così.-; Adopera
vano, si è vero, qualche chio
do, m a esso era religiosamen
te inteso come mezzo di as^ 
sicurazione per evitare cata» 
strofi. 

Ma ora? Vede li? Quella 
che h a di fronte, è la P u n t a 
Civetta; Come vede, due fes
sure paral lele solcano la sot
tos tan te pa re t e scendendo ' a 
des t ra ed a s inis tra della Ci
ma . Sono due fessure della 
Stessa altezza; la s t r u t t u r a 
della roccia è la medesima e 
coloro che hanno aper te quel
le due vie, han det to che en
t r ambe sono di « sestp grado 
superiore», 

. I l giovane seguiva ora con 
più attenzione il nuovo ve
nuto e questi se ne accorse 
S' interruppe e lo guardò fisso 
negli occhi. Aveva intui to che 
11 giovane i o seguiva o ra at ' 
t en tamente e capiva per fe t ta 
mente il- suo linguaggio come 
fosse u n veterano. Brusca
mente gli domandò: , 

— Com'è che lei è in te res
sa to in queste cose? 

— Ho arrampicato anch'io 
un giorno — fu l a rispow 

sta . — Ora, eccomi qui — e 
nel cosi dire accennò al b rac 

cio il tu r i s ta su e giù per 1 
sentieri. 

'<-'L'altro "riprese il suo dire 
c o n ' P i ù - s i m p a t i a verso , l'in
for tunato compagno: 

— ..Come vede, le due vie 
hanno-mol te cose Ih comune 
e si p res tano ' in modo del tut^ 
to part icolare per un confron
to senza equìvoci. Se fossero 
due cime differenti, potrebbe
ro sorgere dei dubbi, m a qui 
non è il caso di sbagliarsi. 
Ltf pare te ,come probabilmen
te , lei sa, è a l ta 750 met r i e 
di sesto grado vi son soltan
to , gli ult imi due terzi. L'al
t ro terzo è costi tui to dal . ca
nalóne d 'a t tacco che vede e 
che è in comune ad ent rambe 
le vie. E ' molto articolato. 
Esso è alto circa 300 me t r i 
e non rappresen ta un ostaco
lo eccezionale b che abbisogni 
di. "chiodi' ber' 'alpinisti che 
pi'éte!ndonó''dr''"kffrontare"f)à-
re t i ' d i ' qués to g'enere. Sì e rio, 
è ' " t lua r to ' ' ' g t ado . SI . t r a t t a 
quindi solò di '^50 metr i di 
forti difficoltà e, per adopera
r e i* t e rmin i 'd i ' c lass i f ica dei 
primi salltorl, sesto g rado ' su 
periore. Lei sa quanto me che 
oltre quello, non si va. 

— Esa t to — fu là risposta.' 
: — - I n agosto del 1934 —• 
seguitò il vecchiotto — l a 
Punta Civet ta venne raggiun
t a ^— per la prima volta - ^ 
per questo ve r san te con 19 
ore di effettiva a r rampica ta 
ed 1 primi salltorl impiegare 
no 50 chiodi ed in due gior
ni par t i rono e tornarono al 
rifugio. 

Poche set t imane fa, dopo 
vent 'anni, la stessa cima ven
ne raggiunta —- per la secon
da volta—• per ques to ver
sante con 27 ore di effettiva 
arrampicata , e l a , co rda ta che 
apri ques ta nuovji ; via usò 
182 chiodi e tornò al rifugio 
dopo qua t t ro giorni. 

Lei deve, ora es t romet te ' 
re per un momento ii valore 
morale e spiri tuale che do
vrebbe accompagnare passò 
passo queste imprese e deve 
fare affidamento Irivece sul
l 'arida scienza dei numer i . 
Vedrà allora -come i primi 
salltorl 'della P u n t a Civetta 
per la pare te Nord Ovest, ab
biano impiegato sulla pa r t e 
più difficile della pare te , in 
media, im chiodo ogni nove 
met r i di a r rampica ta , men t re 
i secondi, uno ogni m. 2,47; 
come i primi' abbiano cammi-
r a t o ' s ù per quella pa re t e alla 
velocità media di 40 metr i 
l ' ò r a ' W i ^ è c o n d r d r s g ; come 
r primi, par t i t i di b u o n ' m a t 
tino, siano r i en t ra t i al i rifu
gio la sera del giorno dopo, 
ed 1 secondi dopo qua t t ro 
giorni. ^ , 

' H a uh'idea lei — prose
guì 11 vecchiotto — come qua
drare questi conti? . 

Il giovanotto rivolse lo 
sguardo verso la P u n t a Ci; 
vet ta , restò pensieroso per 
qualche minuto, indi rispose: 
• — Evidentemente il sesto 
grado, quel sesto ; g rado che 
fece scrivere a qualcuno 
« f rut to .,di • una educazione 
alpinistica giunta alle sue 
es t reme conseguenze », non 
esiste più e lì su quelle roc-

Ténzing querela 
: autori, 

e case editrici 
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ce res terà inequivocabile ed 
imperi turo 11 monumento al
l'inferiorità'- fltìoà, morale e 
spirituale di t u t t a una gene
razione di alpinisti . 

Quel che disgusta tu t t i co
loro che intesero lo sport, del-
Ifalplnismo/ quale ! palestra di 
evoluzione spiri tuale —̂  inter
ruppe il vecchiotto — è che . . . . . 
non appena le au tor i tà di Ve- a^'orl e case editrici che, sen-
nezia concederanno i l ' nul la ^^^^Ì"!, l^SfL°il l f.̂ „ ^f.^Ìf T ' 

i escursioni nel! 
Norkey Tenzing, lo sherpa con

quistatore dell'Everest, ha an
nunciato fin dal 15 luglio scor
so che inizierà una serie di 
azioni legali Contro numerosi 

osta 'per ; lo spettacolo, Verrà 
aper ta da un pàio di bulli, la 
pr ima via di . set t imo grado 
sul Campanile t d t San Marco. 
E sa rà un'incontestabile se t t i 
m o - g r a d o perchè la pare te , 
completamente pr iva di appi
gli e scientiflcainente vert ica
le, a-vrà costret to ' quella cate
goria di a lp inis t i ,a diminuire 
le distanze t r a ; chiodo e chio' 
do ed adoperarefil t ràpano ed 
anche le ventose. 

• La banda cit tadina nella 
so t tos tan te .p iaz i^ intonerà a l 
lora un 'al legra r&rcia ;" la fan
ciulle di VenezJ.fjf.v'estltè .a," fè
s ta ba t te ranno ifreneticarnehte 
le mani e finalmente'! avremo 
la r iprova chet l 'alpinismo, 
quell 'alpinismo tìjie nei t empi 
passat i ha fa t to ^^scrivere cer
te subl imi ,pagine di vita, , .ha 
degenerato in tlria grossa' e 
volgare buf fona ta» . 

Fece ro entTambi una r i sa ta . 
S'erano perfe t tamente capiti . 
Si diedero la mano e pian pia' 
no si a l lontanarono con il pen
siero rivolto al passa to che li 
por tava nuovamente su in al
to verso le cime. 

E m a n i Faè 
Accademico del C.A.I. 

New Yorh, settembre IdSlf^ 

hanno pubblicato un libro pre
sentato al pubblico come la sua 
bipkrafla autorizzata. 
; ; .'Tenzing ha aggiunto di avere 
Impartito direttive al suo pro
curatore di Nuova Delhi: af
finchè venga iniziata una azio
ne contro tu t t i coloro che han
no pubblicato «11 falso sotto 
suof'jnome».:. ; ; ' •- • 

«Uno def l ib r i pubblicati —• 
ha jdichlar^tò Tenzipg'—; pap-; 
conta che io Ini interessai mol
tissimo della puftbUcf2iope»)Che 
ebbi lunghi' colloqui" cóli l'au
tore e che, infine, diedi la mia 
btfeiplètà'Mé. iKéOndiaott^ta ap
provazione all'opera'*. Tenzing 
ha .concluso'con un' sorriso:' Jilo 
no'n» ha>iaiai -^ittoi-inuvita! mia-
l'autore della pubblicazione, né 
tanto meno gli ho lat to le |mie 
confidenze,». - , .,, : ,. ,., ,,-,;,• 
•j L'indignazione di Tenzing:^ 
comprensibile: egli doveva re
carsi il, 16 luglio nel Cantone 
di Valais, residenza dello scrit
tore svizzero James Remsey 
Ullman, specializzato in raccon
ti della montagna, per assister
lo nella stesura della sua bio
grafia che sarà int i tolata «L'uo
mo dell'Everest». ' . 

Lo scrittore elvetico era rien
trato la settimana prima dal 
Nepal dove si era t ra t tenuto per 
parecchio tempo nel villaggio 
natale dello « sherpa i» al piedi 
dell'Everest. 

' Le gite 
Congresso 
organizzate dalla Sezione di 
Domodossola, sono tut te riu
scite- in modo perfetto e han
no lasciato fra i numerosi par
tecipanti (che si sonò aggirati 
sempre dai 100 al 130) il più 
gradito ricordo. 

Si è cominciato il 6 settem
bre con là Val Formazza. Tre 
pullman sono parti t i da Do
modossola, percorrendo tu t ta 
la valle. L'ing. Mario Calciati, 
direttore degli impianti del
l'Ossola della Edison, ' salito , a 
far gli onori di casa alla diga 
del Sabbione, aveva provvedu
to a far ridare l'acqua alla fa--
mosa cascata del Toce, che si 
è presentata ai gitanti nell'a
spetto tradizionale. Alla casca
ta stessa si sono formati t re 
gruppi; per la diga del Sab
bione/ pél Rifugio ^ Maria Lui-, 
fea' é 'Passo S; Glaconio ^ per 
il lago di Morasco. Vennero 
dòsi visitati laghi alpini natu
rali e artificiali e la grandio
sa' centrale in caverna aopra 
Morasco, attraVèVsaridon6':'iV 
fàgo' sopra la, lunga pscOlante 
passerella Sospesa ' sul!' acqua.' 
Quelli del Passo S. Giacomo 
costeggiarono'a piedi il grande 
lago che pocd sopra, il Rifugio 
Maria Luisa giunge quasi al 
Passo; una passeggiata ma
gnifica, che portò i gitanti fi
no al versante sopra la vai Be-
dretto, al confine s'vizzero. Al 
ritorno una colazione gusto
sissima li accolse nel bel rifu
gio del C.A.I. Busto, tenuto 
ottimamente dal bravo Zer-
tanna. 

Il 7 settembre la mèta fu il 
Passo del Sempione. I pullman 
imboccarono la bellissima sel
vaggia Val Divedrò, strettis
sima fino a Varzo, ove si al
larga e alle macchie dì un 

11 di contorno al 66.0 r verde metallico dei boschi sue-1 come "«^ ' "ag '^o . f ^ ^ " ? " " : n 
nazionale del C.A.I., cede il verde intenso dei prat i . Rosa, 11 Castore 11 Polluce, 11 

Ad Iselle fermata pel passag-
goi del' confine, proseguendo 
poi pe^ una valle ancor più 
selvaggia, mentre verso l'alto 
cominciano le praterie. Al Pas
so, la comitiva dei congressi
sti è stata cordialmente accol
ta da una delegazione del Club 

Lìskamm, il Breihorn e molte 
altre vette. 
i La colazione si svolge nel-
falbergo della vetta e alle lo 
Si ritorna a Zermatt ove, du
rante le due ore di sosta, nella 
quiete deliziosa data dall as
senza assoluta di ogni rumo-

Alpino Svizzero e dal Consola L g j ^ motore, 1 gitanti hanno 
, . . . ._. ._ . , »,.= _- T,_...i j . . ^ ^ ^ ^ ^^ visitare e ammirare 

il rinomato centro turistico, 
soprattutto la lussureggiante 
fioritura alle finestre di ogni 
casa e. nelle aiuole degli al
berghi. Alle 17.30 Inizio del ri
torno verso Domodossola: can
ti alpini vengono intonati in 
ogni scompartimento. Il viag
gio è altrettanto-interessante e 
ricco di sensazioni come nel-

italiano di Briga. Brevi discor 
sì di compiacimento d'ambo le 
parti . Passeggiate nei dintor
no in at tesa della colazione, 
con magnifica vista sul Monte 
Leone e sui ghiacciai dell'O-
berland. Al termine della co
lazione brindisi e altri discor
si: 11 Presidente gerierale del 
C.A.I Figar i ricordò la sua 
prima t raversata del SemplO' 
ne in diligenza,a cinque cavai- y,>--;.tjj 
li e recò il caloroso saluto d i " , , ,» -„ .*„ •„,„„ AC.\ fnnirres-tiittl i KOPI del C A I L'inde- L'ultimO giorno del l«ongre» tut t i X soci ael l , . A . i . > m g e - ^̂ ^ ^^ gettembre, gita sul La-

Ottima riuscita a ¥aresé 
- .^5 

del Festival canti della montagna 
A '''La Leggenda della Grigna,, di Oarniel il massimo premio 

Al Festival di Varese: il maestro O. Confalonlerl si congra* 
tuia con Camici, vlncltoi^ della «Stella alpina d 'oro»; In 

mezzo è il dottor Beretta, presidente deira.P.T, VArese.. 

Ltniziatlva dell'Ente Provin
ciale del Turismo di Varese per 
11 Festival nazionale Canti del
la montagna, durante il quale 
si è svolto lì concórso «Stella 
Mplna d'oro 1954 » per la mi
glior composizione, ha avuto 
un successo che possiamo dire 
entusiastico, sia di concorrenti 
quahtó soprat,tutto di pubblico, 
che ha: affollato fin all'esauri-
mento dei posti ij capace tea
tro Impero, ove. la sera del 18 
e 19 settembre i canti migliori 
Vennero presentati. Dobbiamo 
soggiungere che merito non ul-
timo di questo entusiasmo è 
stata la suggestiva esecuzione 
del canti a d opera dei comples
si corali della S.A.T. di Trento, 
che detiene un Incontestabile 
primato in questo campo, e 
dell't N.C. A.S. di Fiorano al 
Serio, al tr i ,esecutori magistra
li, se pure con diversa inter
pretazione, 

sizioni pervenute alla Giuria 
aveva scelto i seguenti canti da 
eseguire perchè considerati mi
gliori: «Echi» di Gerelli, «Mon
tagna » di Campana - Aimone, 

Dove ti vai» di Robbone, 
«Not turno alpino» di Rava-
Gianstefanl, « La leggenda del ' 
la Grigna » di C&rniel-Santuc-
cU «I l mio ben » di. Perez Bón-
slgnore, « 0 tosaH de Baml » di 
Gerelli, «Montagna mia» di 
Campana -Salucci, « Montagna 
in fes ta» di Molflno-Tessitore é 
« Genzlanella » di Berutt i - Ca
vallo. 

La sera del 18, con inizio alle 
21 e preceduti dalla brillante 
presentazione da pa r t e di Giam
paolo Rossi, della Radio, noto 
come «marito della signora Ci-
priana », i dieci canti vennero 
eseguiti, a 'cinque per volta, 
prima dalla S.A.T. e pol .dal-
ri.N.C.A.S. Ogni brano venne 
accolto da grandi applausi dei-

nato dalla maestria dei due no
ti complessi. 

Poi siccome fra ì dieci can
ti al dovevano scegliere 1 sei 
ritenuti migliori per la finalissi
ma che si sarebbe svolta la se
r a dopo, fra le àchede di Vota
zione distribuite '& tutt i gli spet
tatori se ne es t r^ssero tma ses
santina che àvrèb|)ero parteci
pato, coi loro Vóti, a quelli del
la Giuria sul giudizio dei cant i . 

Le canzoni 'cosi rimaste In 
Iteza furono «Echi» , «Not tu r -

la Grigna», «iK^ontagna mia », 
« Montagna In ; Ipesta » e •« Gen
zlanella ». r, 

A coftcluslònef del Festival, la 
séra di dOmenicl^ 19, nello Stes
so teatro gremitissimo anche di 
appassionati venuti da Milano, 
Como e altri centri della pro
vincia varesina, aveva luogo 
l'esecuzione delle sei canzoni 
rimaste In gara, che venivano 
anche registrate d a i tecnici 
della R.A.I. e della Radio sviz
zera di Monte Ceneri, fra cui 
dovevano uscire le t re migliori, 
Ancora i canti Vennero presen
tat i prima dalla S.A.T. e poi 
dalla I.N.C.A.S.Ì sempre Sotto
lineati con lunghi applausi ad 
ogni esecuzione. Al termine 
dello scrutinio il maestro Giu
lio Confalonieriy; che -presiede
va la Commissione giudicatri
ce, annunciava il risultato del
la votazione, nella quale pub
blico e giuria fe\ èrano: t rovat i 
d'aecM'dó. Vincitori sorto rlsul* 
t a t i : ile. ìeggèMaa flella' Gre
gna »' musica ^ di "v; Carnlel e 
testo di L. Santucci, al quale il 
dott. Beretta, Presidente del
l 'Ente de l Turismo, consegnava 
la preziosa « Stella alpina d'o
ro » nonché 100 mila lire come 
primo classificato; «Bchisvmu-
siea e testo di Ennio Geralli; 
premiato con 50 mila lire;-infi
ne « Notturno alpino » musica 
di Dante Rava e testo di Ilario 
Gianstefani, che ebbe 11 I l l p r e 
mìo, di L. 20.000.!.. ! .J 

S.A.T. e I.N.C.A.S. festeggiano con un «go to» 
il comune trionfo. 

Stornelli, d'un cavaliere I n n a - t r o d i Castelnuovo, offoliatissl-
morato d'una bella ma crudele 

La selezione delle 258 compo-ll'appassionato pubblico, affasci. 
«La ' leggenda della Gr igna» 

n a r r a / In forma di andante a 

guerriera. « Amore o morte », 
egli chiede e la donna lo fa uc
cidere da l suo arciere. Ma Dio 
punì l 'orrendo peccato trasfor
mando la guerriera e l'arciere 
nelle dure rocce della Grigna 
e della Grignetta. 
. Di.' n a t U r à descrittiva è 
«Ech i» ; é sera sulla montagna 
e het rintocchi della, campana 
del villaggio si fonde Un la
mento d 'amore. . 

« Notturno alpino » è anch'es
so un quadro, a tìnte impressio
nistiche, della montagna che 
cede alla notte.: Echi remoti e 
misteriosi, t radott i in risonan
ze armoniche di grande effètto, 
conferiscono una particolare 
suggestione a questo brano di 
non facile esecuzione. 

, - • * . • 

n Coro «Cima Tosa» di Boi 
beno (Trento) è stato l ' i l e 12 
settemjire a Castelnuovo di 
Garfagnana e a Lucca. Nel tea-

gner Stefano Etienne d i .Neu-
Chatel rispose per 11 C. A. S. 
esprimendo il comipiaclmento 
per l à ' sca la ta del K.2. • ' 

Ha parlato poi 11 vicepresi
dente ' del C A . S . con toccanti 
parole 'pei>' la • montagna e 1 
suol alti valori morali. Infine 
a tutt i i convenuti è stato por
ta to i l :saluto cordiale da par
t e di un delegato dell'Ù.I.A.A. 
Il rappresentante del C.A.I. di 
Cagliari ha invitato 1 delegati 
svizzeri al 67.0 Congresso na
zionale che si te r rà l 'anno pros
simo in Sardegna. 

Al ritorno dal Sempione i 
congressisti sono stati ferma
ti a Varzo ove a cura del Co
mune è s ta to loro offerto un 
rinfresco con distribuzione di 
cartoline. 

L'8 settembre la grossa co
mitiva si portò a Macugnaga; 
con la seggiovia prosegui fino 
al Belvedere e quindi a piedi 
verso il nuovo Riugio Zappa 
della S,E.M, Dato che il Mon
te Rósa non si lasciava vede
re, nascosto da Una spessa cor
tina di nubi, l 'ammirazione 
del gitanti si concentrò sul 
magnifico edificio e tu t t i si 
trovarono d'accordo nel rico
noscerlo funzionale, moderno, 
comodo, confortevole; un vero 
capolavoro che procurò gran
di complimenti alla S.E.M., 
di cui era presente, fra gli al
tri , il Presidente dott. Saglio. 
Agli ospiti venne offerto un 
vermut d'onore poi nel grande 
salone si consumò Un ottimo 
pranzo, al termine del quale 
il rag. Nazzareno Rovella, 
presidente del CA.I. Palermo e 
Consigliere eentrale, espresse 
agii esponenti e soci della 
S.E.M. presenti il compiaci
mento del C.A.I. per questa 
realizzazione e per la cordiale 
ospitalità offerta come «ver
nissage» del Rifugio, 

Dopo aver ascoltato e parte
cipato al cori della squadra 
di alpini del 4.o che lavorava
no al sentiero del Pizzo Bian
co, la comitiva lasciò la ca-
pa.nna per r i tornare a valle. 

A'Zèriatt è arOornergrat 
La gita del 9 settembre era 

senza dubbio la più attesa, poi-
cHè non sempre e a tut t i è 
possibile effettuarla fino al 
Gornegrat a condizioni così 
economiche come quelle offer
t e in quest'occasione (L. 5000 
compresa anche la colazione). 
Ancora una volta Si è resa 
evidente l'abnegazione e l'im-
pecCabilità dell'organizzazione, 
che si è dimostrata nell'inap-
puntabilità dei servizi e in una 
riuscita perfetta. Ben 130 con
gressisti hanno preso i] treno 
delle 7.15 a Domodossola su 
due vet ture speciali. Giunti a 
Briga alle 8.20, poco dopo si 
riparte, sempre su vetture spe
ciali, col caratteristico rosso 
trenino che in un'ora e mez
za conduce a Zermatt. Gior
nata meravigliosa, con un cie
lo cosi azzurro e terso quale 
nessuno sognava e che ha da
to una più splendida cornice 
alla magnificenza del scenari 
che si presentavano Via via 
agli occhi stupiti del congres
sisti. In prossimità di Zermatt 
ecco il Cervino: tu t ta In sua 
possanza e maestosità che lo 
hanno fat to definire « il più 
nobile scoglio d"uropa » sog
gioga 1 gitanti ammirat i che 

«o Maggiore. Prima della par
tenza, il Comune di Domodos
sola., h a voluto,, offnre ^ nsllR 
«ala consigliare un rinfresco, 
durante 11 quale il Sindaco h a 
«aiuto commosso gli ospiti, a 
nome'dei ^uali ha risposto U 
rag. Rovella, in rappresentan
za del comm. Figari, ohe ave
va dovuto partire poco prima. 
Quindi due autobus portano i 
gitanti che hanno se|;uito tut
te le manifestazoini dell'in
cantevole settimana, fino a 
Verbania, ove venne visitata 
la celebrata •villa Taranto, dal 
giardino ricco di magnifici 
esemplari di piante provenien
ti da ogni parte del mondo e 
qui acclimatati. Da Pallanza, 
in battello, si raggiunge Stre-
«a, toccando le Isole Borro-
mee. E a Stresa, nello splen
dido salone dell'Hotel Regina, 
ha luogo il banchetto di chiu
sura del 66.0 Congresso, con 
discorsi di saluto e di com
miato, ma soprattutto col 
caldissimo scambio di arnve
derci al prossimo congresso in 
Sardegna. 

A Livorno 
Mostra Sella monfailna 

mo, ha dato un Concerto di can
ti di montagna con suggestivi 
Intermezzi del gruppo folclori
stico di Campitello di Fassa' e 
di Una fanfara alpina. Il giorno 
dopo, domenica, U Coro ha de 
posto una corona d'alloro e un 
caratteristico secchiello di stel 
le alpine al monumento all'Ai 
pino, cantando durante la Mes
sa al campo e infine posando 
con il grupspo fassano per una 
registrazione effettuata dalia 
radiotelevisione americana. A 
Lucca lo stesso giorno, dopo 
una sfilata per le vie princi
pali, in piazza Guidiccioni si 
esibì in altri canti del suo re
pertorio cui fece Seguito lo 1 non trovano parole per espri-

•' " " " mere la loro intima meravi
glia. Quella visione sarà al 
centro per tut to 11 viaggio sul 

spettacolo folcloristico. Il Co 
ro Cima Rosa, anche la sera 
dopo, su richiesta dell 'Ente 
provlnciai'e pel Turismo di Luc
ca, ripetè l canti della monta
gna, ancora una volta colorosa-
mente applauditi. 

Q^mdli di Imdmus 
(-..-;;•» Uno 'schedario di ;.kitte ' lè̂  p l̂'icic f̂e^d^"'montagna" .(•Inrt 

trenino a cremagliera che In 
40 minut i li porta da Zermatt 
sino al Gornergrat a 3200 me
tri di altitudine. Qui a l t ra me
raviglia, altre esclamazioni: 
tut ta la catena del Rosa dal 
versante svizzero si presenta 

P e r iniziativa della Sezione 
di Livorno del C.A.I., nella se
de della Casa della Cultura di 
quella città, si svolgerà dal 7 
al 17 novembre la I I Mostra 
della montagna, che compren
de: fotografie, p i t tu re e dise
gni, l e t t e ra tu ra e pubblicazio
ni, speleologia, alpinismo nel 
mondo, a t t rezza ture per gli 
sport della montagna e pla
stici. 

Gli En t i i taliani ed esteri. 
Sezioni e sottosezioni del 
C.A.I. e semplici pr ivat i che 
desiderano parteciparvi , do
vranno provvedere ad Inviare 
ent ro 11 25 ' corrente, alla Se
greter ia del C.A.I. Livorno, via 
Ricasoli 21 p. 2 l'elenco delle 
opere e del mater ia le da 
esporre, che sa ranno poi r i
messe alla Direzione della Ca
sa della Cultura, piazza Guer
razzi, Livorno. 

Non è dovuta nessuna tas 
sa di iscrizione. 

Al migliori espositori sa
ranno aggiudicati premi offer
t i da En t i e au tor i tà . Fino ad 
oggi sono pervenut i al Presi
dente della Commissione fi
nanziarla della Mos t ra ogget
ti e contributi dall 'Ammini
strazione provinciale e dalla 
Camera di Commercio di Li
vorno, dalla Soc. Solvay di 
Rosignano Solvay, dalla Cas-
sa di Risparmio dì Livorno, 
dalla Sottosezione C.A.I. dì 
Rosignano, dal Ro ta ry Club'di 
Livorno, dallo Stabil imento 
S.I.C.E., dal Banco di Napoli 
di Livorno e dal Cantiere li
vornese dell'Ansaldo, nia a l 
t r i E n t i hanno assicurato pre
mi e appoggi per l ' importan
te rassegna. 

In occasione della Mostra 
avrà luogo a Livorno 11 Con
vegno del Pres ident i delle Se
zioni del C.A.I, della Toscana, 
Liguria ed Emil ia; sono già 
s ta t i presi accordi con gli E n 
t i interessat i per 11 ricevimen
to dei gradi t i ospiti. 

La Mostra s a r à inaugura ta 
il m a t t i n o del 7 novembre. 

La via Madella-Piovanellj sulla parete ovest del Gemello 
meridionale di Tredenus (Gruppo Adamello - Sottogruppo 

Frisozzo) 
(Vedere relazione tecnica in seconda pagina) 

Al Comitato organizzatore 
de l la - I I I Rassegna internazio
nale film dèlia montagna 
« C i t t à di T r e n t o » , che come 
è no to avrà svolgimento dal 
15 a l 17 corrente, erano per
venut i fino agli scorsi giorni, 
i seguent i lavori: , 

F r a n c i a ! «.A' l 'assaut de 
l 'Hlmalaya » di • J . J . Langue-
pln, 35 mm., sonoro, m. 1577 
in Gevacolor; « Au tou r de la 
vallèe des merveUles •» di 31 
Lesy, 16 mm., muto , m. 450 
in Kodacolor; « Degel au Lot-
s c h e n t a l » di H. Bissiriex, 16 
mm., muto, m . 300 in Koka-
chrome; «Guides des Dolomi-
t e s » di H. Bissiriex, 16 mm., 
muto , m. 300 in Kodachrome; 
« H i v e r en Savole » di G. Ta i r -
raz, 16 mm., sonoro, m. 300 
in Kodachrome. 

Svizzera: «'Wie sie l eben» 
di O t t o Rit ter , 35 mm. , sono
ro, m . 450. 

I t a l i a ! « Avventura di un 
capriolo » di A. Zancanella, 35 
mm., sonoro, m . 270 in Ferco-
lor; «Caval ier i del ghiacci» 
di L. Trenker , 35 mm., sono
ro, m. 300 in Ferco lor ; «Col
legio della neve » di Ci Tessa-
ro, 35 mm., sonoro, m. 292 In 
Fercolor ; « C r o d e e Rifugi» 
di A. Zancanella, 35 mm., so
noro, m. 270 in Fercolor ; < La 
corda in montagna » di Seve

r ino Casara , 35 )mm., sonoro, 
jm. 315 ;. « Letargo invernale » 
di S. Casara , 35 faim., sonoro, 
m. 315; «S.O.S. 'dal la Lava re -
d o » di L. Trenlfer, 35 m m . , 
sonoro, m . 300, .̂  jn Fercolor ; 
« Vecchio , e nuovo in Al to 
A d i g e » ; di B. Jor i , 35 mm., 
sonoro, m. 300, ih Fe r ran laco-
lor; « S c i a t e con m e » di A. 
Zane, 35 mm., sonoro, m. 220 
in Ferraniacolor / ' 

In to ta le sono quindi 15 
film, t u t t i di produzione 1953-
1954.' . . , ;.:: , , ' , • . . . 

Una notizia In teressante ci 
perviene all 'ultimo m o m e n t o : 
nella recente riunione del-
ru . I .A.A. (Unione I n t e m a z i o 
nale Associazioni d'Alpinismo) 
tenutas i a Grenoble, è s t a to 
deciso di afHdare a T r e n t o la 
costituzione dello schedario di 
t u t t e le pellicole di mon ta 
gna, ' •.•' 

J proposito del Rifngio 
in vetta al Resegone -

. Letti gli attacchi e la seria 
e dignitosissima risposta del
l'ispettore Antonio Bartesaghi, 
circa quello che si fa e non si 
fa nel rifugio di proprietà del
la S'.E.Tj. mi. chiedo, pur non 
entrando nel merito specifico, 
se anche gli alpinisti sono presi 

dalla • frégola del pettegolezzo 
coifne i campioni della politi-
caccia corrente, < felici quando 
possono mettere « in plagia » le 
miserie degli avversari. 1 • ; 

1 rifugi alpini non molto lon
tani dai paesi o città sono pur
troppo soggetti all'invasione di 
gente poco • raccomxindabile, 
contro la quale anche i custodi 
sono sovente impotenti-a rea
gire come sarebbe desiderabi
le. Coloro che non sì degnano 
di entrare nel rifugio, momen
taneamente infestato da avvi
nazzati, probabilmente si asten
gono per non avere brighe, e 
fanno male. Dovrebbero ren
dersi conto di ciò che ivi av
viene e con le debite'maniere 
fare le giuste osservazioni che 
il contegno dei malcapitati ren. 
de necessario. Dovrebbero, cioè, 
dare una mano al custode, in
formarsi circa la projenienza, 
anziché girare al largo per poi 
fare i catoni. 

La società proprietaria è una 
delle più vecchie e indubbia
mente delle piit serie e bene 
organizzate, oltreché severa 
verso tutti; tanto severa è che 
da alcuni viene giudicata ari
stocratica. Miracoli non ne può 
fare certamente; in ogni caso 
sarebbe preferibile scrivere di. 
rettamente alla direzione quan. 
do capita di dover segnalare 
irregolarità o atti di vandali
smo o altro. Pubblicando certe 
critiche, anche se veramente 
rispondenti al vero, si danneg
gia il movimento alpinistico e 

ìa società che con tanti sacri
fici lavora da decenni per dare 
agli appassionati delta monta
gna, una-cosai d!t ristoro.- " 't ' 

La 8JE.L. è. quello che è! de
gna cioè di tutta l'ammirazio
ne incondizionata e non saran
no certo le stupidità di falsi 
escursionisti d'Occasione ad of
fuscarne^ le alte benemerenze. 
Indisciplinati se ne trovano in 
ogni angolo: in teatro, nelle 
aule di certe scuole anche su
periori, persino nelle chiese. La 
colpa è di tutti, perchè da noi 
l'educazione civile è materia 
d'insegnamento pressoché igno. 
rata. 

Purtroppo abbiamo fatto tan
ta e tale propaganda in favo
re della montagna da invoglia
re a salirvi anche certi tipi 
che della poesia delle vette non 
sente e non capisce una rapa. 
Per essi la vita sta nel fondo 
del bicchiere e nelle sconclusio
nate scene da taverna. E costo
ro sono i primi a farsene <un 
baffo» dei rilievi della stam
pa; ì quali rilievi, spiattellati 
in pubblico, offendono e feri
scono proprio i buoni; cioè ap
punto quelli che per essere veri 
escursionisti si preoccupano di 
giovare agli altri. Bel risultato 
invero! 

A . Znliani 
vecchio, inguaribile, scar

pone, anche se qualche 
scamiciato gli ha qualche 
volta disturbato i t im
pani. 

' t 'ROPRÌETARlÀ D £ L M A R C Ì B I Ò DI FABBRICA 

REGOIARMENTE DEPOSITATO DAI 1934 

fabbricanti e commercianti di attrezzi ed indu

menti sportivi a contrassegnare con la sigla 

it K2 Vi 
i loro prodotti, anche se fomit i aUa spedizione 
italiana al massiccio « K 2 ». 
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LO SCARPONE N. 18,. 1» ottoLr.el954, 

ELLE S E Z i m DEL C. 

Il 15 settembre il nostro se
gretario si è recato alla Cli-
niica « Città di Milano » a vi
sitare Achille Compagnoni ed 
a portargli il saluto della Se
zione e dei soci tut t i . 

Achille era come al solito 
sorridente e cortese e mostra
va nelle sue sofferenze di es
sere forte come sa esserlo un 
valoroso come lui. 

Il 22 settembre una rappre
sentanza della nostra Sezione, 
composta dal dott. Schiariti, 
Fontana e Mistràngelo, si è re
cata a Genova per assistere al
l'arrivo dei reduci dal 'K 2. Tut
t i erano, ili ott ime condizióni 
fisiche'é! di buon ui'nore: ,5Ultó 
nave è avvenuto l'incontro t r a 
1 famiHiarii'e questi,'- poi si è 
svòlto un magnifico ricevimen
to 'nel ' sa lone dà'''i)rarizò"d'él'-
!f«;Asia», con là' quale èrano 
arrivati . ' ' ', ' ' " ;' •' '' ••' ; 

\ Il 3 corr. Gita alla Rosalba 
in occasione della posa in ope
ra del tet to della bella capan
n a : seguirà una r isot tata. 

Il 30-31 corr. e 1° novembre 
si farà una gita commemora
tiva sui Campi di battaglia 
della guerra 1915-'18, nella zona 
del Pasubio e del Grappa, con 
partenza al pomeriggio del sa
bato. A giorni sarà esposto il 
programma. Si raccomanda ai 
soci di intervenire numerosi. 

In sede si accettano preno
tazioni contro versamento di 
un anticipo di L. 1000. 

Conferenza sulle Ande 
L'att ivi tà culturale riprende 

mercoledì 13 ottobre con una 
conferenza con proiezioni del 
lyroì. Alfonso Vinci sulle sue 
esperienze andine; si te r rà nel-
l'Aula magna del Liceo Becca
ria (piazza S. Alessandro) con 
inizio alle ore 21.15. Ingresso li
bero. 

Il noto alpinista comasco, 
brillante scrittore, reduce da 
una lunga permanenza nel Sud 
America, ci racconterà, illu
strandole con proiezioni, le sue 
esperienze sulle Ande, delle 
quali abbiamo avuto qualche 
saggio in articoli pubblicati sul-
ìa rivista m.ensile del C.A.I. 

11 nostro ballotti 
festeggiato in Sezione 
La sera del 22 scorso, il 

giorno stesso dell'arrivo a Mi
lano degli ultimi alpinisti re
duci dal K2 , nella "rio'stra Sé-. 
ssione è stato festeggiato, con 
semplice cerimonia di carat te
r e ìntimo, ring. Pino Gallotti, 
che dell'impresa fu uno dei 
maggiori protagonisti. 

Erano pr|'^|rfti; tu t t i 'i consi
glieri col presidente avv. Adrio 
Casati,: la signora Desio, il ra-
gionier Bello, tesoriere della 
Sede centrale col dott. Silvio 
Saglio, vicesegretario generale 
e numerosi soci, fra cui gli 
amici della « Parravicini » e 
della S.U.C.A.I., legati da par
ticolare affetto al festeggiato. 
Al suo entrare, Gallotti venne 
accolto da vibranti applausi e 
fatto segno ad abbracci, stret
te di mano e saluti a non fi
nire. 

L'avv. Adrio Casati pronun
ciò un breve discorso. Dopo 
aver dato l'affettuoso saluto a 
nome della Sezione al valoroso 
consocio — dall'aspetto più flo
rido che mai, certamente mi
gliore di quando era parti to — 
il presidente continuò: «Qui c'è 
il cuore e il ricordo della ma
gnifica impresa compiuta, che 
è una gloria vera per l'Italia 
e penso che tutto ciò sia stato 
merito degli alpinisti partiti 
dalla nostra Sezione, dal capo 
prof. Desio, che 6 nostro so
cio, a Gallotti. E penso anche 
che questa sia veramente una 
affermazione dell' I tal ia nel 
campo alpinistico mondiale. 

Voglio inoltre associare à 
ricordo dei compagni che non 
sono qui e ricordo con parti
colare affetto il bravo Puchoz 
caduto al vostro fianco, ma an
che Barenghi e Bignami, no
stri consoci e ii dott. Rosen-
krantz, che hanno lasciato col 
loro entusiasmo la vita non 
molto lontano da voi. Il pro
gresso è sempre segnato da 
questi dolori e sacrifici. Noi 
questa sera li ricordiamo in 
modo particolare, perchè sap
piamo che la vòstra 'v i t tor ia e 
le vittorie successive Saranno 
sempre nel ricordo di coloro 
che ci hanno lasciati». 
, ,K.segui to un rinfresqo, ip,en-
t re Gallotti,^ fatto , feegriiò .a^ iin 
Serrata 'assedio, ' s i sottopose 
pazientemente alle intermina
bili domande che da ogni par
te gii venivano rivolte sulle vi
cende dell'impresa. 

Fino a pochi minut i prima 
dell 'arrivo di Galletti era stato 
in Sezione e festeggiato anche 
l 'altro reduce, Cirillo Florea-
nini, di r i tomo dall 'aver visi
ta to Compagnoni in clinica; 
ma dovendo prendere il treno 
delle 22 per far ri torno a Cave 
del Predil, suo paese di resi
denza, non potè t rat tenersi fino 
all 'arrivo del compagno mila
nese di scalata. 

cima, nel caratteristico vallone 
aprentesl tra spuntoni e guglie 
dolomitiche ed uscirono jjer un 
canalino alla vetta. 

Scesero poi al colle Botto, do
ve sostarono per la colazione e 
quindi per Selvlno e 11 forcellino 
di hanno, dopo una lunga marcia 
tra un paesaggio vario ed ameno, 
raggiunsero Alzano. 

La bella stagione, la sUiiipatlca 
compagnia, 1 pittoreschi pancira-
mi, resero questa gita quanto mal 
piacevole. • '" . 

AI. IIIFUGIO A. POBEO (mei 
tri 1965) — Alcuni nostri soci l ' i l 
settembre raggiunto Chiareggio 
salirono al Rifugio A. Porro, e 
il mattino seguente per 11 Boè-
chel del Cane scesero a Chiesa 
Valmalenco, eoonplendo l'Interes
sante traversata. 

ALI-A DIÀVOLEZZÀ (m. 2977) 
— Un cielo limpido, favori questa 
ben- organizzata ,e,j riuscitissima 
escursione in Ungadlna," alla quaJ 
^S Jiannp, mrteclpato. .beji, 66 spcl.! 
'^PàWitl- da Mllàiio,^ In'pullman! 
alle 14 del 18 settembre, percor-i 
rendo la pittoresca e boscosa Val 
BregagUa .CQn..gU..imponenti pa-
itoranii del Badile e dell'Alblgna, 
superiamo II passo del Maloia al 
tramontò, arrivando a sera,'à S. 
M o r i t z . ' • ; ' • • " ' , ' • • • ' - ; ' 

Alla inattlna 1 'nostri pullman 
ci portano a Case del Bernina, 
dove prendiamo 11 bel sentiero che 
sale al Rlf. Dlavolezza, che ci 
spiega dinanzi l'Impareggiabile 
panorama che si estende dal Piz
zo Roseg al Bernina e al Palù con 
1 rispettivi ghiacciai. 

Scesi poi sulla morena e attra
versata la vedretta di Pers, In 
lunga colonna percorriamo ordi
natamente anche il ghiacciaio di 
Morteratsch e. dopo una breve 
sosta al Rif. Bovai, scendiamo a 
riprendere i torpedoni che ci at
tendono sulla strada di Pontresi-
na, per ricondurci a Milano. 

In verità dobbiamo rallegrarci 
con tutti 1 partecipanti per la re
sistenza e disciplina dimostrata 
durante la lunga marcia e i)er la 
cordialità che ha improntata la 
bellissima gita. 

AL SASSO CORDONA (m. 1410; 
— Mentre la maggioranza del 
nostro Gruppo era impegnata nel
la gita alla Dìavolezza, un'altra 
comitiva, domenica 19 settembre, 
saliva al Sasso Cordona da Schi-
gnano, compiendo poi il ritorno 
per Urlo e Moltraslo. 

CI A, 
ACCANTONAMENTO AL MONE

TE BIANCO. — A fine agosto ha 
concluso la sua attività 11 XXIII 
Accantonamento socisUe a Colon
ne dd Courmayeur. Anche que
st'anno 11 concorso dei partecipan
t i fu più ohe soddisfacente. Pur
troppo le sfavorevoli condizioni 
del tempo non permisero di rea
lizzare le varie iniziative alpini
stiche In programma: purtuttavia 
sono state frequenti le gite ai va
ri Rifugi Gel Bianco e sul monti 
che dominano Dolonne. Per l'an
no prossimo è già in programma 
l'ampliamento del servizi, cosicché 
la casetta di Dolonne migliorerà 
sempre di più la sua ospitalità. 

PROSSIME GITE. — La Casta-
gnata sociale 11 17 corr. In pre^ 
parazion© il programma sciistico 
invernale.'•• ' 

K • 

Sa E. 
Vendemmiata a Cajipeto 

'"Coirne 'annunciato,* il'jCl'^còrJ 
r én te ' s i •sVòlgei'à la «viendefn-i 
n^iata sociale» a Cannet^ 5!fy^' 
se. Ivfe 'diamo il progranikna, 
consigliando:'.di affrettare i l e 
iscrizioni: k • 
'" 'RitrWd Jà mattina''tìfel'ilÓ'HI-
le ore 7 in'piazza CasteHo (fon 
t ana ) ; partenza in pullman al-
Je 7.'3D; arrivò à Stfadèlla, é yU 
sita ;allè Cantine social^; Per 
le ore 12,30 arrivo a Canneto 
Pavese, poi vendemmiata e co
lazione al Ristorante Centrale; 
nel pomeriggio attrazioni varie. 

Quota di partecipazione li
re 1500 tu t to compreso (viaggio 
in pullman,.vendemmiata e co
lazione in ottimo r is torante) . 
, Direttori: Danelli, Castellini 
e Galmozzi. 

Ringraziamo da queste co
lonne le ditte Davide Campari 
è L. Giorcelli di Milano che 
per la cerimonia inaugurale ci 
i^tfr-imnn i„ r̂ ^^«.,„ oi.^,»~ u«* • giuciizi regisirati a OBUI lezione 
offrirono la prima alcune bot- pratica > dagli ; istruttori.; la fre-
tiglie di Bitter e la sefconda 
parecchi fiaschi dÌ-«Paganel-
la», lo squisito!,vino tipico»del 
Trentino. 

Stlno aperte solo "pochi giorni. Le 
domande di -ammissione, che do
vranno essere redatte su apposito 
modulo e accompagnate da una 
foto formato tessera, verranno ac
cettate unitamente alla quota di 
Iscrizione di I* 2000 presso la sede 
della SUCAI, via Gregoriana . 34, 
tutti 1 martedì e venerdì dalle ore 
20 alle 21. 
( Il'superamento del corso è vin
colato da un esame teorico e dal 
giudizi registrati' a ogni lezione 

Mostra di pittura 
e bianco e nero 

Quando abbiamo lanciato l'idea 
di questa Mostra eravamo, a dir 
il vero, alquanto dubbiosi del suo 
esito. 

Invece le nostre speranze sono 
state largamente superate e lo 
dimostrano il numero degli espo
sitori e la Qualità delle opere pre
sentate. Tanto è vero che la Giu
ria ha dovuto fare Una scelta! se» 
vera per limitare le opere da 
esporre, dato lo spazio a dispo
sizione. 

Ci rallegriamo vivamente delle 
doti artistiche del nostri dilet
tanti. Una lode e un ringrazia
mento .vivissimo .alla Giuria, che 
si è. sobbarcata' alla écelta e al-
Vordinamento della.. Mostra, r. 

Questa, inaugurata oggi, resterà 
aperta Ano al 16 corrente, 

G. Pavan 

Gruppo Anziani 

Gite effettuate 
ALLA C O B N A G I E B A (m. 1S15) 

— Una comitiva di nostri amici, 
domenica 12 settembre, arrivati 
ed Albino salirono per 1 prati ad 
Amora e di qui. preso 11 sentiero 
sulle falde meridionali della Cor. 
naglera, entraronok poco sotto la 

Natale alpino 
E' già cominciato in Sezione 

il lavoro di preparazione per il 
XXVII Natale Alpino, che fia 
quest'anno una particolare im
portanza per il fervido clima di 
gloria e di vittoria in cui si 
svolge. 

E' noto che le valorose Guide 
che han sa/puto piantare sulla 
vetta eccelsa del K 2 iZ glorioso 
vessillo del C.A.I., traggono ori
gine dalle nostre 'piii umili val
late alpine, tra quelle folte 
schiere di bimbi che la nostra 
istituzione protegge e benefica. 
E' a questi bimbi che noi vo-
glianno dare quest'anno un se
gno speciale del nostro amore, 
premiando nei figli la virtùdei 
padri ed estendendo la nostra 
opera benefica al Comune di 
Courmayeur, per onorare la 
memoria di Mario Puchoz, ca
duto per il raggiungimento di 
un nobile ideale. 

Oltre alla solita distribuzio
ne di oggetti di cancelleria, ca
ramelle, giocattoli, ecc., il Co
mitato ha in programma que
st'anno l'assegnazione alle scuo
le di alcune vallate di un dono 
collettivo di notevole pregio, 
che rimarrà nel tempo a testi
moniare l'opera benefica del C. 
A.I. Si tratta di un magnìfico 
armadio di acciaio verniciato, 
con sportelli a vetri, corredato 
dì un primo quantitativo dì li
bri di facile e sarw, lettura. La 
mancanza di queste piccole ^bi
blioteche scolastiche'è partico-
laìpnènte sentita nei paesi. dì 
alta montagna, che ne tr.aarfan-
ho indubbiamente urli, grande 
beneficiò educativo:"'' •'•'••y '"' 

G-li armadi, delle dirnensìoni 
dì cent. 180x60x30,/sono 9ià';i« 
Zat;o'f<l3tòn.fe;, ei^Q~Al"essMVer
rà,, esposto in sede,appena pron
to. Su ciascun armadio (eerT'à 
fissata una targa- col nome del 
donatore o di una persona a 
lui cara: ed è questa un'ottima 
occasione che il Comitato of
fre a quanti conoscono la gioia 
del donare e sanno apprezzare 
il sorriso di un bimbo come il 
più ambito premio alla loro gè-, 
nerosità. -c 

Ma, indipendentemente da 
questo, il Comitato « Natale Al 
pino» rivolge un caldo appello 
a tutti quelli che hanno senti
to un fremito dì- fierezza e dì 
gioia per la luminosa vittoria 
del K S, perchè vogliano ricor
darsi che, tra le schiere di bim
bi che noi oggi benefichiamo, 
maturano gli uomini di acciaio 
che non conoscono limiti al lo
ro ardimento, gli «omini che 
sapranno certamente rinnova
re domani le gesta gloriose dei 
loro padri. 

La sottoscrizione per ti Wctta-
le .Alpino è già. aperta in Se-
sioive: 

E. Barber i s 

l'inaugurazione del "Zappa,, 

in un film di Buranelli 
Un record di velocità filmisti

ca è quello del socio Andrea 
Buranelli, che la sera del 28 
settembre, ad appena 48 ore 
dalla inaugurazione del Rifu
gio Zappa (di cui si par la am
piamente in al t ra par te) , ha 
proiettato a i pochi soci e Con
siglieri presenti in sede un suo 
film sulla cerimonia ina-ugura-
le in 8 rara, in bianco-nero, del
la lunghezza di 45 metri . Tutte 
le fasi della grande giornata 
sono state r i t ra t te : dall 'ammas
samento dei veicoli e gitanti 
sul piazzale di Pecette, alla sa
lita in seggiovia, al percorso del 
sentiero Parmigiani, fino alla 
Messa e al rito inaugurale, con 
molte sequenze sui numerosi 
gitanti affollati dietro il Rifu
gio e belile panoramiche sul Ro
sa. Indubbiamente Buranelli 
vorrà ripetere la proiezione al 
venerdì, quando la presenza dei 
soci in sède sarà più numerosa. 

ha S. E.:M. •: 
al Congresso del C. A. L'^ 

Anche quest'anno la 8.E.M. 
era fra le Sezioni maggiormen
te rappresentate al Congresso 
nazionale del C.A.I. di Domo
dossola, forse la più, rappresen
tata: 20 partecipanti col Pre
sidente, il Segretario e quattro 
altri Consiglieril quasi tutti 
hanno partecipato alle gite in 
programma. Inoltre l'8 settem
bre, nella vìsita^-al Rifugio 
Zappa, compresa negli itinerari 
del Congresso, abbiamo avuto 
il piacere di fare da poAroni di 
còsa col ricevimento offerto ai 
gitanti proveniènti da ogni par
te d'Italia e' sìàmòc^rtì che ne 
a/ordnno riportato un'ottima 

;; L U T T O ; NEI-tAi ' FASnCl^lA 
CASTELI4NI.;. T". .II > .61 jsettembrc-
scorso 1 il ;soclOi.'vltailiizlo-.!itJmberto 
Gastelllnl- (appartenente a l l a 
S.E.M. da circa 40 anni), fratello 
d£^ consigliere Arnaldo,, perdeva 
l'adorata e buona comŝ orte .Maria 
Gùglletaidiil., ,'Al fainlliarl. le più 
sincere còndogliarize a nome del 
consiglio e dei soci! tutti. 

VENEZIA 
GITE. — Con quella dei 25-

26 settembre alle T r e Cime di 
Lavaredo, si è conclusa l'atti
vità estiva della commissione 
gite. La commissione stessa è 
già a l iavoro per studiare un 
interessante programma di g ì 
te invernali che ver rà comuni
cato non appena stabilito. 

Proiezioni a colori in sedo 
La commissione culturale.in

vita i soci in possesso di diapo
sitive a colori con soggetto al
pinistico, a mettersi in contat
to con la segreteria della se
zione pei: .prendere accordi sul
la proiezione in sede delle dia
positive stesse. 

Lo scopo di tale iniziativa è 
quello di illustrare l 'ambiente 
alpinistico nei suoi vari aspetti 
at traverso le toimagini riprese 
dai nostri stessi ' soci,' i quali 
potranno personalmente coim-
mentare le loro òpere. 

Si precisa clie tale manife
stazione non riveste carat tere 
puramente artistico, ma preva-
lentamente documentaristico. 

Le diapositive di cui sopra 
dovranno pervenire in sede 
non oltre il 15 ccrr. 

quenza alle lezioni sarà conside
rata elemento^ determinante. La 
Direzione della Scuola declina ogni 
responsabilità "per '• incidenti > che 
avessero . a .verificarsi durante lo 
svolgimento de-l corso, > . • 

' I l Córso si aprirà con'una lezio! 
ne teorica che sarà tenuta in Sede 
il ^ novembre alle ore 19.30 pre-
oIse;,la Jirlma lezione pratica sarà 
effAtuata ^al Morra domenica 7 
novembr;e.' ' , ^ . x 

'. "•' - 1 

J 

FEXTRE 
Continuando ) nell'opera di com

pletamento dei segnavia su. tutta 
la chiostra delle vette feltrine, le 
apposite squadre di questa Sezio
ne hanno provveduto^ • a segnare 
a l t r fdue sentieri -nell'alta valle 
di Canzoi: 11-primo, col n. 811, 
parte dalla località Bos ed arri
va al Passo Aivis; 11 secondo dal
la centralina ..elettrica alla Stua 
(n. 802), porta, per ' il Passo Fi
nestra alla Malga di Neva Ita
liana. ;;',;̂  , 

Vtn cjjrloso tncìdejitg„è occqrso 
alla' riquadra y dei segnatorl che 
aveva raggiunto U Passo Alvis la
sciandovi, menu e - si 'era spinta 
verso' il Sass de* MùrslJ 'li 'vasb 
dei colori e 1 iwnnelU. Del ra
gazzini aveva Imbrattato un gros
so cippo sul • quale erano stati 
fatti 'Segni indicatori, portando 
via In seguito pennelli e colori, 
che Doi venivano recuperati. Si è 
saputo che queUl delle malghe •vi
cine avevano mandato 1 ragazzi a 
cancellare 1 segni, perchè U rite
nevano nientemeno che di... pro
paganda politica.. I malghe&l- era
no successivamente" tranquillizza
ti ed assicurati ohe, almeno a 
2000 metri, la .jpolitjca non giun
geva, perchè domina la Natura e 

le sue ineguagliabili bellezze. 

La X I jSarcia not tama 
Monza-BcsegOQO 

La Società Alpinisti Monzesi 
indice per il 9-10, corrente la 
XI Marcia interprovinpiale not-j 
tu rna a squadre Monza-ReseJ 
gone /ii!l percorso Monzsi, .Olgi-
'riate.-Càlottzid,' Erve, Capanna' 
Alpinisti Monzesi'(m. 1220), dì 
km; 42 dà effe^tug^-si ,fon,ij,ua^ 
l'un^lje' ' tempo. I coh'corréhti 

.-jj-rf 

Gitedi pttotìre j 
10 Monte Velino - Gom. a) 

Valle Cerchiata - Colle dell'Or
so - 'Velino - Massa d'Albe; Co-
mit. b) Valle Cerchiata .- Rif. 
Sebastiani - Colle dell'Orso -
Valle Maielaraa - Forme; Co-
mit e) Valle Cerchiata - Rif 
Sebastiani - Colle dell'Orso -
Valle Cerchiata. ' 

n Morite Giano. 
2!f M. Viglio - Com. a) Serra 

S. Antonio - Belvedere - Fonte 
Mòscosa; Com. W Serra S. An
tonio - Belvedere - Vetta Vi
glio - Filet t ino; Com. e) Stafii -
Viperella - Cotento. 

31-10 1-11: Parco nazionale 
d'Abruzzo - Riunione annuale 
Direttori di gita; Com. a) Ca-
mosciara - Belvedere della Li
scia; Com. b) Serra di M. Ca-
praro; Com. a) e b) M. Irto. 

Le nostre gite 
In collaborazione con la Sego

ne di Jesi un gruppo di nostri 
soci ha effettuato il 12 settembre 
un'escursione alla Grotta del Mez
zogiorno e a quella di Fracassi, 
Gita, veramente interessante sia 
per la bellezza e grandiosità delle 
candide, innumerevoli stalattiti e 
stalagmiti che adornano le grot
te, sia per la varietà del tormen
tato percorso che attraverso cu
nicoli, scivoli, camini, porta i>er 
una stretta finestrella aperta sul
la roccia,' nella sottostante grotta 
di'Fracassl e quindi all'uscita. 

Porgiamo ' un vivissimo ringra
ziamento agli amici del C.A.I. 
Iesi che hanno organizzato la gi
ta, riuscita alla perfezione. 

Il 19 settembre è stata effet
tuata una gita alla Serra di Ce
lano con.ritorno per le Gole, ese
guita in collaborazione con li 
Gruppo E.S,C.A,.Ii II 25 e!26 set
tembre la gita '̂ iil Gran., Sasso,, 
«làlgràdo '11 tempo'' pessimo, é !la 
visibilità'quasi nulla, si 'è 'svolta 
perfèttamente: cordate dirette da 
doniNòrese Jhanno scalato liocor
no Piccolo per la via !Berthelet-
CSilaraviglto';*^ Due conjitlve.* diret*, 
te,, da De yaJba e 'BoniòTOl, !ha3H)i3 
percorso la !direttissslma,.ed altra, 
guidata .da Fettenatl, è poi, di
scesa'' al Qhlaeclalo del Calderone 
risalendo infine • alla Vetta - Orien
tale, Al ritorno, dal Calderone p^r 
11 Passo dei Cannone. la comitiva 
_ risalita alla vetta del Corno 
Grande, scendendo infine per la 
Direttissima. ;. . 

NOTIZIARIO 
FESTA DELLA MONTAGNA — 

^on larghissimo Concorso di in
tervenuti si è svolta ad Allumie
re,' 11 26 settembre, la Festa della 
Montagna. La nostra Sezione ha 
offerto una coppa d'argento i)er 
la valorizzazione della montagna. 

None e Bimbi — Alvaro Gar-
zuglla e Anna Benedetti hanno 
celebrato le nozze d'argento, men
tre Massimo Alvaro e Alessandra 
Cirillo si sono sposati U 30 set
tembre. E ancora il 2 ottobre 
l 'aw. Spartaco Pesa si spòsa con 
la signorina Liliana Vettori. Alle 
tre felici coppie, all'anziana ed 
alle nuovissime, Inviamo auguri 
affettuosi. 

Manuele' Gentili ha sgranato 
due meravigliosi occhioni riem
piendo di gioia H nido di Augu
sto e Gabriella. Al nostro caris

simo Vecchio socio ed alla gentile 
signora.'glunganoVcordialissime le 
nostre èohgratulàzionl : alla bel 
lissima Pupa gli auguri più sin
ceri. . ^.• 

SÒCI MÓBOSÌ* '— Malgrado le 
ripetute sollecitazioni, moltissimi 
soci non hanno ancora rinnovato 
la quota 1954. Preghiamo quindi 
tutti coloro che ancora non ,sono 
in regola di farlo con ogni pos
sibile sollecitùdine. " ' . 

Lutto — La nostra oairissima 
socia Edvige Crisostomi ha avuto 
la sventura di perdere la sua 
adorata mamma. Tra le tante''ma
nifestazioni di cordoglio la 'pre
ghiamo di accogliere 11 nostro 
sincero e sentito. • : . 

Sci C.A.I. Roma 
Lo ScI-C.A.I. riprende la ' pro

pria attività organizzando l a gin
nastica pre-sciistica, che come nel
lo scorso anno sarà dirètta dal 
dott. Picca, allo stadio Torino, li 
corso si terrà In ' 15 lezioni con 
decorrenza dalla seconda metà di 
ottobre ' sono a metà dicembre. 
Qualora 11 numero del parteci
panti lo consenta;';H; corso si .ter
rà in due turni-., maschile e fem
minile. 

Il programma dettagliato verrà 
esposto negli albi sociali. Poiché 
il numero dei .partecipanti sarà 
limitato. Invitiamoci soci ad iscri
versi con la massima sollecitu
dine. ' • '• 

Invitiamo Inoltre 1 soci in pos
sesso della tessera F.I.S.I. a con
segnarla alla nostra Segreteria 
perchè si possa provvedere, tem
pestivamente, a rinnovarla • lnsi«£-
me alia -teserà dello. Scl-C.A.I., 

La mostra fotografica dell'at
tività estiva è stata Inaugurata 
nel salone della Sede. Il concor
so del. ..giovanissimi è .stato Im
ponente ; circa '700 ' fotografie, al
cune delle, quali fanno spicco per 
l'ottima inquadratura e perfetta 
esposizione. 
.Intanto l'attività .alpinistica,non 
onosee sosta.; Infatti. il::19-settem

bre-"̂  .è-stata effettuata una'- gitéi-
alla Serra di Celano :-nella disce-
ba, sono,-state attraversate le Im-
pòneriti Gole. Tempo ottimo, moi-
tlsslrna '!alle2rla.e tantissima sete. 
' I l iiUmero unico con'la relazio

ne' Sùir accantonamento all'Alpe 
Veglia ' è con 1 programmi del
l'attività 1955, è In corso di avan
zata preparazione. .. i 

Corso di roccia — Gli iscritti 
che hanno compiuto 11 diciasset
tesimo anno e che desiderano 
partecipare al Corso di roccia 
della S.U.C.A.I. sono invitati a 
prendere contatto 'con la Segre
teria del Gruppo. . '• ! ,'^': 

FMnclari scolasffici — I soci 
professori, sono vivamente pre
gati di prendere contatto con la 
Segreteria del Gruppo. 

S.D.C.il . Roma 

:, .GORIZIA 
CoDGorso diapositive-a colori 

•.':IÌi-30 Votreiitf ..si^;fvòlgèrà il 
i:ò Concórso triveneto di diapo
sitive a colori ^dl montagna, or
ganizzato da qììésTa'Sezione con 
l'intentò di onorare una fra le 
figure più ca re e amate del C. 
Ail, Isontlno, JI compiànto so
cio,' Arturo Avaiizinl,. appassio
na tti ,alpinistà..;,e ;pa!ziente foto
grafò.,-, .'Y;;̂  ,' ;,,••,, 

•II concorso -[è libero a tutt i , 
professionisti e' dilettanti, iscrit
ti ,alle Sezioni Vènete del C.A.X. 
La,!sgrle di, diapbsiti've che la 
giuria avrà giudicato vincenti 
saVanno proiettate in pubblico 
1^.'sera del 30,'corr. La. irartecì-
pazione è lirriitata alle,diaposi
tive di cm. 24x36; ultimo termi. 

SOCIETI ilPIRISTl 
PADOVANI 

VIA BlIilLDl 2-A • PADOVA 

Clausura all' Ortigara 
Ùomenloa 17 ottobre avrà luogo 

l'escursione al M. Ortigara (me
tri 2105) diretta da un appassio
nato conoscitore di tutti i campi 
di liattaglid: 11 rag. Mario Minto. 

Partenza ore 7 dopo la Messa 
alle ore 6.15 à; S. Andrea, con so
s t a , a Thiene,-Indi per Aslago-
Campomulo si arriverà al IRocco-
lo Cattagno; di qui proseguimen
to a piedi per Malga Lozze alla 
vetta (m. 2105). ore 2 di cam
mino; colazione al sacco. 

Ore 15, Inizio del ritorno; ore 
16.30 partenza dal Roccolo In 
autopullman con sosta ad Asiago 
e Thiene e arrivo a Padova per 
le ore 21. 

Quote di partecipazione L. 750 
soci, 800 non sod. 

Fra gli escursionisti 

dovranno avere e tà superiore 
ai 18 anni; la marcia,-a tempi,' 
sarà a squadre di 4 concorren
t i ciascuna. I Concorrenti do
vranno-presentarsi.in tenuta di 
marcia con sacco alpino, scarpe 
da montagna e boracela e ogni 
squadra do'wà esser munita di 
almemo due-lampade-efficienti. 

Le iscrizioni, che dovranno 
essere: accompagnate dalla quo
ta di L. 1000 ogni squadra, .si 
ricevono presso il Comitato or
ganizzatore della S.A.M., vìcolo 
Carròbbiolo 2, Monza, entro la 
sera del 7 corrente.-

Il ritrovo delle squadre è fis-i 
sato almeno un'ora prima della 
partenza; la prima squadra sor
teggiata prenderà i l via alla 
ore 13 di sabato -9 corrente 
dall'Arengario di I Monza. Sono 
in palio numerosi premi in og
getti e coppe e targhe. 

-• 
Fiori d'arancio 

II 4 settembre scorso, nella sug. 
gestiva chiesetta di S. Fermo in 
Pallanza, si sono celebrate le noz
ze del N.H. aw. Pino de Fran
cesco, noto per la sua attività ci
nematografica neil'am'blente alpi, 
nlstlco, con la gentil signorina 
Itala Borioli. 

AU'avv. de Francesco le nostre 
felicitazioni e fervidi auguri an
che per la sua sposa. 

I l , 1^- settemibre u.s. ili Presi-; 
dente, del Gruppo ; qscurslanist 
Varoile di Milano. ; sig. Mario Be 
neggl, si univa ^Vt iWf'-KIril'K'i' 

la .gentile' signorina Liaii con 
Nembro. 

Alla coppia"! più cordiali e at-j 
fettuosl auguri di felicità. ' 

i~n-

Il Radio ai Piani di Bohliio 
Una medaglia d'oro a Cassia i\ 

Il r-aduno degli anziani sca
la tor i a Bobbio è riuscito come 
non si sperava, pur col ram
marico di nbn avere avuto con 
noi i dirigenti del CA.I. cen
trale, Impegnati in a l t ra impor-
tante manifestazione. Ben 160 
coperti alla colazione riserva-
ta agli invitati, i l che può dare 
la misura della grande simpa-
tia che i maestri del grande 
movimento delineatosi fra il 
1930 e'11-1940 godono tut tora 
fra gli appassionati della mon. 
tagna. 

I l tempo, cattivo il sabato 
sera, ha riservato una lieta 
sorpresa il mattino, regalando 
una giornata veramente cam 
pale. Molti gitanti sono saliti 
anche nelle prime ore del po
meriggio. L'ospite t an to atteso 
e caro a tut t i per la nota mo-
deigtia e cordialità, oltre che 
P'ei: la passione alpinistica, l'o. 
notévole Bertinelli di Como, 

„ , „.„„„„„»„,!„„„ j„,i„ gillnse verso le nove, assai te
ne per la presentazione delle fice di trovarsi contornato dai 
opere il 16 corrènte. I premi fi-
no,al 3.0 sono 'Costituiti d a t a r -
ghé. d'argento •,' dal 3.6 al - lO.o 
da diplomi ed.^altri premi che 
perverranno 

Linguaglossa 
In agosto questa sottosezione 

ha organizzato - due ascensioni al 
Cr?|tére ,9en,trale. dell'Etna (3274)'. 
col concòr^io di ^noltl -Soci é sim
patizzanti ii'che« rimasero molto 
soddisfatti, della-.xBitaj.; . ;.:.;..-

Con quéste .gite- si dà 'Impuso 
allo sviluppo deiiralpinismo In Si
cilia, -mèta .continua dt:.visitatO!ri 
stranieri. '̂ ' ' • . • -; 

Infatti, alle ' ascensioni del 
C.A.I., sono " seguite numerose 
ascensioni al Cratere centrale del-
l'Etna dei turisti' accampati al 
« Qlub du. VUlage Magiàue » nel
la! pineta di Liinguagiossa, che,, da 
quota 170O 'si' portavano- a visita
re le meraviglie'del più' grande 
-ralcano d'Europai Ben 300 turi
sti,-di diverse-nazionalità, si por
tarono. In turni rotatori, alla più 
alta yeittà di Sicilia, accompagna
ti da guide autorizzate, del C.AJ., 
restandone entusiasti., , 

In .settembre'la sottosezione ha 
organizzato una gita alle . grotte 
del Gelo (ra! aoOO) attraverso un 
itlnéarafio die, per la varietà del 
luogo' e' la conformazione della 
lava, del Damosi, suscita vivissi
mo ^interesse. .Soddisfacente, dal 
punto di vista, speleologico^ la 
grotta del Gelò; la"̂  quale, con lo 
sciogliersi del ghiaccio' esistente 
nell'interno, forma laghetti molto 
interessanti, iw i i > 

Soc.Àlp^F.À.LC. 
ÌOLANO . irto S. Paolo; :;|», 

crodaiuoli, compagni di corda 
ta.i in tan te scalate compiute 
suija Grignetta e altrove. Pre
senti pure il dott. Ernesto Ca. 
rugat i che per molti anni fu 
còme il fratello maggióre di 
tu t t i i giovani dì allora; Luigi 
Binàghi che òon Carletto ' Ca
stelli f i i 'un pioniere della Gri 
gnetta; il comm. Boganì in 
rappresentanza della direzione 
del'^C.A.1;' ' ^•^-:';-^.-. 

sUperfruo'dlre de!ile conimo. 
yen|i rievocazioni liete e dolo-
rpsé che fra uà discorso e l 'ai, 
t ro riaffiorarono. Il grande 
Ratti era da tu t t i rì'cordato e 
còmpiaiito, méntre attorno a 
Cassin si stringevano affettuo
samente gli amici e compagni 
nelle innumerevoli ' scalate e 
co^iquìste. Segno di tale affet
tuoso attaccamento fu la con
segna di una pergamena e una 
medaglia d'oro che gli venne 
offèrta a nome di tu t t i da S.E. 
Bettinelli, il -quale nel breve 
irtiprovvisato discorso ha de
gnamente ricordato Vittorio 
Rat t i , . che di CaSiSin fu degno 
allievo e compagno ih alcune 
celebri conquiste. Brevi parole 
d'occasione ha detto Italo Neri 
per gli alpinisti di Calolzio. 

Un elogio ' part icolare all'in-
stancabile Garbagnati che an
cora una volta s'è dimostrato 
ottimo e. paziente organizzato
re. Bene anche al custode del 
bel rifugio, Andrea Ganassa e 
alla gentile Signora Gianna per 
la cura con cui hanno allestito 
il rifugio stesso. 

LA GITA A3>, !Eir»GIO F.A. 
L.C., ha avuto? ottimo-, successo. 
I 15 partecipanti hanno potuto 
raggiungere. Sàbato "sera, la no
stra piccola capanna, î̂  senza dover 
sfoderare . j>mb;c¥lli.,-e :lmpérwea-t 
bili. La Messa domenicale.è stata 
celebrata nella.. cappellina dedi
cata alla ..« Madonna .del Varro-
ne »,, iflal cappuccino padre .Isido
ro Castoldi, che, coni- indo-vinate 
espressioni, ha,;ricordato la ricor
renza dell'anniversario dell'inau
gurazione del. Rifugio e - della 
Cappella, nonché quella del ma-
tt-Imonio. ivi celebratosi, dei co
niugi Lombonli-» ; ,;, .; .,, 

Egli-ha inoltre colto l'occaslD-
ne per formulare felitazlonl e au
gurali -roti al-rag; ' Graziano • Pa
stóri '•'per le -sue' nòéié'-'d'ai'getit'd 
con •Blenà.,rZS!3[4jì;"Ad.,èssi rihiictT!' 
vlamò l'espressione dèi più vivo 
e 'affettuoso CQ}npiaci«iento'„'.,,déi! 
inembri del Consiglio e di tutti 
gli amici.falchjet,ti.. 

Sul .tardo inaftino alcune, cor
date .si-sono esercitate! in arram
picate sulle verticali .pareti dei 
Dentini di Tró^a, riscaldate da 
un'tepldo sole. •.;;:,.-• • • 

Domenica 26i 'settembre il no
stro Presidente, con una quindi
cina-"di soci, ha- presenziato alla 
solenne Inaueurazione" del nuovo 
Rifugio Mario Zappa,; costruito 
dalla»-S.E.M.i all'Alpe-Pedrlola.:. 

Scuola dì dlpinismii 
In novembre e dicembre si svol. 

gerà l'XI Corso di Roccia che si 
rivolgerà in particolare a Coloro 
che intendono accostarsi per la 
prima volta all'alpinismo; potran
no accedervi i soci C.A.I. e SUCAI 
di'amlbo 1 sessi che abbiano com
piuto il 18» anno di età. 

Il corso comprenderà cinque le
zioni pratiche domenicali nella pa
lestra di roccia del M. Morra, ur>a 
uscita finale alGrah Sasso d'Itail'à 
e sette lezioni teoriche in sede" in
tegrate con proiezioni;'sulle spese 
per li trasferimento al Gran Sisso 
verranno praticate( riduzioni -a' ca
rico della Scuola. . -;• 

Le iscrizioni si'apriranno'11 12 
corrente e si chiuderanno non ap
pena raggiunto 11 numero di 25 
allievi; è probabile quindi che re-

SCI CLUB 
ÌDJEVEDALE 

-MILANO •' 
.via P. ,Sarpl' 14 

(tei 91.727) 

LUTTO. — Il 10 settembre ha 
cessato di battere 11 cuore gene
roso -di Domenico Mazzucchelli, 
nostro consigliere, dalla fondazio
ne- e membro del Comitato Alpi 
Centrali della F.I.S.I. Con gran
de dolore lo ricordano a quanti 
ebbero modo di apprezzare le sue 
doti 'e la passione per II nostro 
S'port, gli • affezionati amici dei 
« Cqvedale ». 

•K 2. — L'amicò carissimo inge
gner pino Callotti che è parte 
fattiva della nostra squadra ago
nistica ed «merito socio, è tornato 
in questi giorni'con 1 compagni 
della spedizione al K 2. i -' " ' 

Comunicheremo''ih seguito -la 
data in cui potremo festeggiarlo 
nell'intimità del tostro Club e 
rendergli sU onori che si merita 
per la valida parte che ha avuta 
rei successo deUa scalata leggen
daria al K.2v ..,-'«•1 -. ,̂ .:̂ . 

Inaugurato 
il "Gagliardone,, 

in Telile Varaita 
L ' I l luglio scorso alla pre

senza dell'on. Badini Confalo-
nieri, del,, rag. Bruno Toniòlo, 
consiglieEe! centrale del C.A.I., 
dei rappresentanti del C.A.I.-
U.G,E.T»' 'Tòi^no, 'delle Sezioni 
di 'Cuneo e Mondovl, G.S. Fiat 
Torino, « Giovane Montagna » 
;di Ciineó, del C.A.I. !Mònviso 
•(diĵ Sa-luzzQ^ 'e: ,di„fl5wrtfì', .centìr 
naia di, alpinisti i n^g ran ,pa r 
t e ''sa!IùzzeSi',"e" stat'o^ inaugurai 
ftà'Til; rlfiièW ;GiuSfe"Ppe - •'3agliar^ 
done, ricostruito sullo , stesso 
posto dell'ex, «Città^idi Saluz-
zo » demolito arinj f̂ f dàlie va
langhe, a m. 2450 in località 
Vallone Vàlianta (Alta Val 
Varai ta) . a circa 2 ore e mez
za di marcia dalla frazione 
Castello di Pontechlamale. E' 
punto di partenza per. ascen
sioni nel CTuppo del Monviso, 
nonché per interessanti tra
versate in Francia (Valle del 
Gull) per il Passo Vallanta, in 
Valle Po, ecc. 

La costruzione su 2 piani ha 
10 locali:: cucina, con acqua 
corrente e gas liquido, sala da 
ìpranzo, 4 dormitòri, 1 corri
doio, 1 salone rustico adibito a 
rifugio invemale, ampio locale 
nell'interno del paravalanghe 
costruito dietro l'edificio e usa
to per ora come magazzino 
materiali. In. più vi è un ga
binetto con acqua corrente; la 
cantina è sotterranea., H Ri
fugio dispone in tut to di 26 
cuccette sistemate; in caso di 
necessità può ospitare altre 4 
persone; l'iliùminazione è a 
gas liquido. ! • > 

La custodia del Rifugio, a-
perto, ancora per tu t to il cor
ren te 'mese , è affidata al sig. 
Stefano Pons di. Ppntechiana-
le.ipìié si è impegnato ad,aprir
lo aiètro ' richiesta' 'di 'alpinisti, 
ancfté: ;durante,>|la„ stagione. in-
verna-le. ,!'-;.5!•••)•., :•'! • '-

La ricostruzione dell'edificio. 
Iniziata nel giugno_ 1950, è co^ 
stati" al C.A.I. di Saluzzo due 

anni di duro lavoro e di sacri
fici. La Sezione stessa, mentre 
ringrazia quanti hanno dato 
contributi di ogni genere e in 
particolare le consorelle Sezio
ni di Pinerolo, Cuneo e Ber
gamo nonché il C.A.I. centra
le, si augura di poter miglio
r a re in a'wenire l 'attrezzatura 
del « Gagliardone » onde ren
derlo più confortevole. 

Prime in Val Orosina 
e nelle Alpi Orobie 

Diamo sommarie notizie su 
alcune prime compiute da Er. 
cole Martina del CA.I. Brescia 
(studente di scienze geologiche, 
allievo del prof. Desio, che do
vrà, laurearsi il prossimo no
vembre) col suo inseparabile 
AngeVo Longo della S.U.C.A,!. 
Milano: 

Il 1° agosto u. s. facevano la 
prima salita per spigolo Nord 
del Corno Dosdé (m. 3233) nel
le Alpi di Val Grosina; il 6 
agosto a l t ra prima sullo spigo
lo nord-est del Torlrione dell'Ol 
mo (m. 2623) nelle 'Alpi Oro
bie; "il 9, agosto spalavano, in 
prima assoluta la parete nord 
(via d e ^ d i ^ r o ) del Monte-Aga 
Settentrionale (m. 2717), sem
pre nelle-Orobie; infine, il 1" 
settembre, nello stesso gruppo, 
^fé t tuavano la prima salita p,er 
spigolo ovest del Torrlófje del 
Salto (m. 2640) circa)". 

Alpqmo c a d u t o 
nella zona della 3Iarniola(la 
Il sergente Tarcisio Ferrarlo 

di 22 anni da Olgiate (Como) 
delia compagnia trasmissioni 
della Brigata Alpini « Cadore », 
dislocata nella zona della Mar-
molada, il 21 settembre men
tre con alcuni commilitoni sta
va r i tornando verso il Rifugio 
Castiglioni è scivolato lungo 
un pendìo erboso e perduto 
l'equilibrio è volato per 7 me
tri da uno sperone roccioso in 
un canalone, battendo il capo 
contro le pietre. Raccolto in 
gravissime condizioni, é dece
duto per la frattura della base 
cranica e commozione cere 
brale. 

Nella zona del Brennero il 
tedesco Guglielmo Engelhauser 
di 75 anni da Brema, nono
stante l'età, «partiva solo per 
una difficile scalata sull'Alpe 
Aspra. Non vedendolo più tor
nare, dopo due giorni di ricer
che le squadre di soccorso con 
alcuni doganieri del Brennero 
ne hanno rinvenuto il' cadavere 
alla base di una rupe dì 50 me
tri, il 21 settembre. 

I l g:iovane Bel Vecchio di Se
sto S. Giovanni, il 19 settembre 
scorso in Grignetta stava at
taccando la parete dello spigo
lo Dorn, allorché perduto l 'ap
piglio precipitava nel vuoto, fi
nendo in un cana'Vone. Soltanto 
dopo alcune ore il Del Vec
chio,, che era rimasto • grave
mente ferito, veniva raggiùnto 
da Andrea ,Oggioni e Battista 
Corti dei «Ragni'» di Lecco e 
trasportato ai Resinelli e quin
di- a- Lecco,' ove 'V"érii'va*"g'ìudlca-
to in fin di vita; • • • . 
I - / n i , T ; , , I . , ! , » . r | . j l . C i( . ' -

... , • 

A CpiJBlVIAYETJi; UE GUIDE 
Ktlnnò celebrato,li 15 agosto 'la 
loro, festa che Si ripete ogni 
anno da più "di,un secolo. Nella 
piazzetta davanti al Museo al
pino il parroco locale ha bene
detto corde e piccozze delle 
guide del luogo, ammassate in 
pittoresco cumulo. Vi hanno 
a s s i s t i t o t re generazioni di 
grandi firme della montagna, 
dal più vecchio Rey al giovane 
Salluard. La cerimonia è ter
minata con la consegna al Mu
seo alpino di un quadro raffi
gurante- il compianto Mario 
Puchoz perito sul K2, dopo di 
che i convenuti — ai quali fa
ceva corona una massa di vil-
legigianti — si sono radunati 
intorno a Evaristo Croux, che 
ha fatto 150 volte il Bianco 
per feste>ggiare i suol 60 anni 
di età. 

OASPABi: PASINI 
Dltettore responsabile e propr. 
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il più vasto assortimento in 
articoli per Alpinismo-Roccia 
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Condizioni particolari 'di vendita • FA6AMENSI RAXEALl 

TRENI 
ELETTRICI 
DELLE 

MILANA 

CORD!El (Marca ORO) 

'CASSIN ULIOW" 
TIPO LAVAREDO - Corda ritorta di bava di Lllion • 
-' ' I ' lucido <!̂  da-mm.^8^a.^uun.' 12 ^ 
;Tlpb BADILE*, còrda ritorta'4',fUÒ-contìnuo''di Lilion 

'«ri lucido 0 da'^tam. S"!à".«iÌt̂ UO.Ur>Kir.S ,̂-
; TI^GLGBANDES JOBASSES\%Ctì:«a'^dTfflo.-SSntinuo 
1 " » fli- Lijipn. lucido con protezione a calza spigata 

0 . da* mm. 8"- a mm. 10 ' ' . ' 
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